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Introduzione  

Con la presente proposta l’AdG del PSR, intende apportare alcuni correttivi alle scelte assunte in fase ex 

ante, a seguito di un parziale mutamento del contesto in cui il PSR opera, o anche a seguito di una più 

attenta riflessione sugli effettivi obiettivi generali e specifici (priorità e focus area), intercettati da alcune 

tipologie di operazione del Programma. Tali modifiche possono comportare, per taluni target del 

programma, il ricalcolo degli obiettivi quantificati al di sopra della soglia del 50% (modifiche art. 11 lett. a) 

punto i) del reg. UE n. 1305/2013). 

Dell’entità del ricalcolo dei target, laddove pertinente, e degli indicatori di prodotto si dà ampia 

illustrazione nel capitolo 3 (revisione del piano degli indicatori) nonché, per gli effetti sul quadro di efficacia 

(Performance frame work), nel capitolo 4 del presente documento.    

 

Inoltre, tra le modifiche sono ricompresi alcuni aspetti descrittivi delle misure e delle condizioni di 

ammissibilità (modifiche art. 11 lett. b) punto ii) del reg. UE n. 1305/2013), che si rendono necessari o in 

virtù del mutamento del quadro giuridico di base, oppure al fine di operare una semplificazione in fase di 

attuazione degli interventi, nel pieno rispetto dei regolamenti comunitari e delle regole di ammissibilità 

concordate a livello nazionale. 

 

Coerenza con l’Accordo di partenariato 2014-2020 

La modifica impatta sul’AP 2014-2020 in quanto la nuova allocazione finanziaria può determinare una 

variazione della ripartizione nazionale tra priorità dello sviluppo rurale e tra obiettivi tematici (OT). Di tale 

variazione si terrà conto nella prima modifica utile dell’AP, a carico della competente Autorità nazionale. 

 

 

Punti della modifica 

 

Modifiche che attengono alle dotazioni finanziarie delle misure e alla 

quantificazione dei valori obiettivo degli indicatori  - reg. 1305/2013, art. 11 

lett. a) punto i) 

 

1. Rimodulazione finanziaria tra le misure e redistribuzione delle risorse tra le Focus 

area nell’ambito di una medesima misura 

 

Giustificazione della modifica  
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Si premette che la rimodulazione finanziaria prevista nel presente documento non altera assolutamente la 

dotazione degli obiettivi trasversali di adattamento ai cambiamenti climatici e per l’ambiente, di cui 

all’articolo 59 par. 6 e 7 del reg. UE n. 1305/2013.  

Inoltre, come meglio specificato in seguito, la rimodulazione proposta non fa variare l’importo totale delle 

risorse finanziarie del PSR stanziate sulle Focus area delle priorità 4 e 5 dello sviluppo rurale. 

 

Nell’ambito del mutamento di contesto è opportuno sottolineare che sulla  scarsa risposta del territorio alle 

opportunità offerte in materia di investimenti per l’efficientamento energetico o per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili ha influito la minore appetibilità  degli incentivi per la produzione e la 

commercializzazione di energia da fonti rinnovabili (riduzione della politica nazionale di incentivazione), a 

seguito del mutamento della politica di incentivazione nazionale (Conto energia e certificati verdi) che ha 

reso pertanto meno convenienti tali investimenti rispetto al passato. Si ritengono pertanto sovrastimate le 

dotazioni finanziarie, con un conseguente rischio di disimpegno automatico, delle tipologie di operazione 

della misura 4 legate alle focus area 5B e 5C (4.1.3, 4.1.4, 4.2.2, 4.2.3 e). 

 

A conferma di quanto sopra, si precisa che le risorse relative alle suddette tipologie di operazione della 

misura 4, in quanto vincolate  ai suddetti obiettivi trasversali, sono state indirizzate ad un ulteriore 

rafforzamento della strategia regionale a favore dell’agricoltura biologica (misura 11), rendendo in tal modo 

possibile un rinnovo degli impegni pluriennali in scadenza nell’annualità 2018 e un superamento degli 

obiettivi conseguiti dall’attuale programmazione - rispetto al periodo 2007-2013 - in termini di numero di 

ettari sottoposti a impegni di agricoltura biologica (v. anche nota rif. C(2015) 635 finale della Commissione 

UE, osservazione dei Servizi UE n. 348). A ulteriore rafforzamento dell’agricoltura biologica regionale, si 

intende operare una parziale rimodulazione di risorse  a favore della M11 stornandole dalla tipologia di 

operazione 8.6.1 Investimenti in nuove tecnologie silvicole e nella trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti delle foreste, che concorre  parimenti agli obiettivi di cui all’art. 59(6): infatti, nell’ambito del primo 

bando pubblico di tale tipologia di operazione, che ha previsto uno stanziamento di 4.600.000,00 euro, 

sono  state raccolte 19 domande di sostegno per un contributo richiesto complessivamente di 1.190.624 

euro. Pertanto, pur salvaguardando le risorse necessarie per futuri avvisi pubblici, si ritiene opportuno 

stornare una parte delle risorse ad oggi previste sulla dotazione finanziaria della 8.6.1 al fine di consentire il 

rinnovo degli impegni pluriennali di agricoltura biologica. 

 

Inoltre, si rileva l’esigenza di riprogrammare le risorse delle misure 1 e 2 solo su alcune delle focus area 

inizialmente programmate per le suddette misure. Per la misura 1 ciò si traduce nella concentrazione delle 

stesse risorse - programmate inizialmente su ben 14 focus area - solo sulle FA 2A, 3A e 3B e P4 e di 

effettuare una parziale rimodulazione interna di risorse dalla sottomisura 1.2 alla sottomisura 1.1. 

 

 

Un ulteriore elemento di contesto da considerare è la semplificazione introdotta nell’attuazione di alcune 

misure dall’approvazione del regolamento 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio UE, con 

particolare riferimento alla misura 2, sottomisura 2.1 Servizi di Consulenza. Tale semplificazione, che di 

fatto elimina l’obbligo di ricorrere alla procedura di appalto per la selezione dei beneficiari, che dovranno 

comunque essere selezionati con regolare Avviso pubblico, è stata tuttavia introdotta quasi a metà del 

periodo di programmazione, quando pertanto le risorse programmate sulla misura in fase ex ante 
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sembrano essere ridondanti e a rischio di disimpegno. Ciò anche in ragione del fatto che si ritiene di dover 

limitare gli interventi della misura 2, sottomisura 2.1, alla consulenza per il settore agricolo.  

La motivazione di tale scelta risiede in un approfondimento delle analisi sul settore degli operatori forestali 

che di fatto vede operare, all’interno del territorio della Regione Lazio pochi soggetti, già altamente 

specializzati, peraltro perlopiù di provenienza extraregionale e probabilmente potenziali destinatari della 

Consulenza attraverso l’analoga misura prevista nei PSR di altre regioni. 

 

Tali risorse, in uscita dalla misura 2, insieme ad una parte delle risorse destinate alla misura 5 Ripristino del 

potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di 

adeguate misure di prevenzione, saranno riservate alla misura 14 Benessere degli animali, per due tipi di 

considerazioni: 

� la dotazione finanziaria degli interventi della sottomisura 5.1, tipologia di operazione 5.1.1, intervento 1 

rivolto a beneficiari pubblici (investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre i rischi del dissesto 

idrogeologico e la salvaguardia del territorio), è ad oggi presumibilmente sovrastimata e se ne propone 

pertanto la riduzione, in quanto sono cambiate le condizioni del contesto essendo stato recentemente 

ridotto per legge il numero dei potenziali beneficiari a seguito di un processo di riorganizzazione regionale 

dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, che rende oggi ipotizzabile un minor tiraggio finanziario 

dell’intervento in parola; inoltre sulla misura 5 sono previsti finanziamenti regionali integrativi pari a 1 M 

euro (con la modifica proposta, che prevede lo spostamento di 500.000 euro di top-up dalla M2 alla M5, in 

particolare sugli interventi della tipologia di operazione 5.2.1) liberando pari risorse di spesa pubblica 

cofinanziata;    

� il regime di sostegno introdotto con la misura 14 contribuisce in modo significativo alla diffusione di sistemi 

di allevamento volti ad incrementare il benessere degli animali, salvaguardare la salute animale e umana, 

tramite la riduzione d’impiego degli antibiotici negli allevamenti anche per effetto delle migliori condizioni 

di stabulazione, ed è, di conseguenza, opportuno attivare tutte le iniziative utili per garantire la più ampia e 

capillare applicazione degli interventi previsti, utilizzando al massimo le risorse cofinanziate del PSR 2014-

2020.    

 

Infine, nell’ambito delle redistribuzione delle risorse tra le diverse Focus area del PSR,  si ritiene di dover 

mettere in relazione gli interventi e le risorse programmate su talune tipologie di operazione delle misure a 

superficie con “focus area dirette” diverse da quelle pensate in fase ex ante, senza alterarne la relativa 

dotazione finanziaria: si fa in particolare riferimento ad alcune tipologie di operazione della sottomisura 

10.1, che intercettano il fabbisogno 29 Fabbisogno 29 - Favorire diffusione di pratiche agricole per la 

riduzione dell'erosione e l’incremento di sostanza organica nei suoli, che si ritiene più correlato alla Focus 

area 5E che alla priorità P4. Sono stati coerentemente ricalcolati, laddove pertinente i valori obiettivo degli 

indicatori di output della P4 e della Focus area 5E. 

 

Anche L’attuale ripartizione delle risorse destinate alla M1 e alla M2 tra i diversi aspetti specifici (Focus 

area, di seguito FA) risulta eccessivamente dispersiva e non funzionale al soddisfacimento della domanda di 

formazione/consulenza effettivamente esprimibile dal territorio.  
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Effetti attesi 

 

La modifica suesposta va nella direzione di una migliore ripartizione delle risorse ai fini del raggiungimento 

degli obiettivi del PSR, in special modo quelli relativi alla formazione e alla consulenza aziendale, degli 

obiettivi trasversali “clima e ambiente” con il rifinanziamento dell’agricoltura biologica regionale, e di quelli 

relativi alla salute animale e umana con il proseguimento degli interventi per il benessere animale. 

 

 

Impatto della modifica sugli obiettivi quantificati 

 

In ragione delle scelte assunte, sono revisionati i valori obiettivo (= obiettivi quantificati) degli indicatori di 

output, delle tappe intermedie (indicatori di performance per il quadro di efficacia), e degli indicatori target 

laddove la modifica comporta una  revisione delle scelte strategiche del programma assunte in fase ex ante.  

 

Confronto tra vecchie e nuove dotazioni finanziarie per misura e per Focus area 

Al fine di illustrare in modo più analitico gli effetti della rimodulazione proposta, si riportano nella seguente 

tabella le variazioni della dotazione finanziaria, per misura e per Aspetto specifico (Focus area), espresse in 

termini di Quota FEASR e di Spesa pubblica. 
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Nella seguente tabella si riportano i dati della rimodulazione finanziaria aggregati per Focus area  

 

 

 

Si sottolinea che la spesa programmata a favore delle Focus area delle priorità 4 e 5 (P4 e P5) e 

degli obiettivi trasversali clima e ambiente (vedi art. 59 par. 6 e 7 del reg. UE n. 1305/2013) 

rimane invariatarispetto alla versione vigente del PSR. 

La spesa pubblica programmata sugli obiettivi ambiente e clima è pari a 276.343.588,97 euro di 

spesa pubblica, ossia 119.159.355,56 euro di quota FEASR 

 

 

 

Contenuto dettagliato della rimodulazione finanziaria tra Focus area e tra misure/sottomisure del 

programma 

Si sottolinea che la rimodulazione proposta non fa variare l’importo totale delle risorse finanziarie del 

PSR stanziate sulle Focus area delle priorità 4 e 5 dello sviluppo rurale. 

 

Misura 1 (Redistribuzione delle risorse tra FA + rimodulazione finanziaria interna alla misura)  

La misura 1 non subisce né un aumento né una diminuzione di risorse, ma una loro redistribuzione 

interna tra Focus area e tra sottomisure. 

Per quanto attiene allo spostamento tra sottomisure, si rimodulano 1.976.976,04 euro di spesa 

pubblica (s.p.),  pari a 852.472,07 euro di quota FEASR, dalla sottomisura 1.2.1 alla sottomisura 1.1.1 

Inoltre, rispetto alla vigente versione 5.1. del PSR, la Regione ha stabilito che le attività formative e 

dimostrative tratteranno argomenti collegati principalmente ad alcune focus area. Pertanto la 

dotazione della misura verrà riprogrammata secondo il seguente schema, nell’ambito di ciascuna 

sottomisura: 

Tipologia di operazione 1.1.1 

2A →  991.466,94 euro di s.p. (427.520,55 euro di quota FEASR); 

3A →  2.029.556,63 euro di s.p. (875.144,82 euro di quota FEASR) ; 
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3B →  239.308,36 euro di s.p. (103.189,77 euro di quota FEASR);  

P4 � 1.884.555,60 euro di s.p. (812.620,37 euro di quota FEASR).  

 

Tipologia di operazione 1.2.1 

2A →  240.305,45 euro di s.p. (103.619,71 euro di quota FEASR); 

3A →  375.546,55 euro di s.p. (161.935,67 euro di quota FEASR) 

P4 �  884.148,00 euro di s.p. (381.244,62 euro di quota FEASR) 

 

Misura 2 (Redistribuzione delle risorse tra FA + rimodulazione finanziaria di segno negativo) 

La dotazione finanziaria (spesa pubblica) complessiva della misura si riduce di €  6.300.000 passando da 

€ 12.671.646,01 di spesa pubblica ad €  6.371.646,01 di spesa pubblica, pari a  2.747.453,76 di quota 

FEASR.  

 

Tipologia di operazione 2.1.1 

 

Sulla presente tipologia di operazione, l’importo residuo verrà riprogrammato nelle seguenti FA: 

• 2A →  1.091.793,51 di spesa pubblica, pari a   470.781,36  euro di quota FEASR    

• P4 →   4.198.126,62 euro di spesa pubblica, ossia  1.810.232,20 euro di quota FEASR, . 

 

Nel complesso su tale tipologia di operazione si propone di mantenere una dotazione di 5.289.920,13 

euro di spesa pubblica, pari a  2.281.013,56 euro di quota FEASR 

Tipologia di operazione 2.3.1 

La dotazione finanziaria verrà riprogramma nelle seguenti focus area: 

• P4 →  100% della dotazione pari a €   1.081.725,88 euro di spesa pubblica, ossia  466.440,20 

euro di quota FEASR. 

 

 

Misura 4 (Rimodulazione finanziaria di segno negativo)  

Complessivamente questa misura subisce una rimodulazione di – 23.400.000,00 euro di spesa pubblica, 

ossia la sua dotazione finanziaria passa da 214.675.377,33 euro di s.p. (92.568.022,71  euro di quota 

FEASR) a 191.275.377,33 euro di s.p. (82.477.942,71 euro di quota FEASR).  

 

Tipologia di operazione 4.1.3: 

 la dotazione si riduce di € 9.000.000,00 di spesa pubblica ossia la dotazione finanziaria passa da 

10.044.597,45 euro  di spesa pubblica (4.331.230,42 euro di quota FEASR) a 1.044.597,45 euro di spesa 
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pubblica (450.430,42  euro di quota FEASR). 

 

Tipologia di operazione 4.1.4: 

 la dotazione si riduce di € 7.400.000,00 di spesa pubblica (s.p.), ossia la dotazione finanziaria passa da  

12.136.964,36  euro  di s.p. ( 5.233.459,03 euro di quota FEASR) a 4.736.964,36 di s.p.  (2.042.579,03 

euro di quota FEASR).  

 Tipologia di operazione 4.2.2: 

 la dotazione si riduce di € 1.000.000,00 di spesa pubblica, ossia la dotazione finanziaria passa da 

5.408.629,39 euro di s.p. (2.332.200,99 euro quota FEASR) a  4.408.629,39 euro di s.p.    (1.901.000,99 

euro quota FEASR).  

 

Tipologia di operazione 4.2.3: 

 la dotazione si riduce di € 6.000.000,00 di spesa pubblica, ossia la dotazione finanziaria passa da 

8.112.944,09 euro di s.p. (3.498.301,49 euro di quota FEASR) a 2.112.944,09 euro di s.p. (911.101,49 

euro di quota FEAR).  

Misura 5 (Rimodulazione finanziaria di segno negativo) 

Complessivamente la misura 5 subisce una rimodulazione finanziaria di segno negativo pari a – 

7.000.000 di euro di spesa pubblica, ossia la dotazione finanziaria passa da 17.616.678,60 euro di s.p. 

(7.596.311,81 euro di quota FEASR) a 10.616.678,60 euro di s.p. (4.577.911,81 di quota FEASR) 

 

Tipologia di operazione 5.1.1 la dotazione si riduce di € 3.000.000,00 di spesa pubblica, con dotazione 

finanziaria che passa da 12.587.116,86 euro di s.p. (5.427.564,79 euro di quota FEASR) a  9.587.116,86 

euro di s.p. (4.133.964,79 euro di quota FEASR). 

 

Tipologia di operazione 5.2.1 la dotazione si riduce di € 4.000.000,00 di spesa pubblica, con dotazione 

finanziaria che passa da 5.029.561,74 euro di s.p. (2.168.747,02 euro di quota FEASR) a 1.029.561,74 

euro di s.p. (443.947,02 di quota FEASR). 

 

Misura 6 (Rimodulazione finanziaria di segno negativo) 

Nel complesso subisce una riduzione della dotazione finanziaria di – 1.200.000 di s.p. passando da 

122.053.916,58 euro di s.p. (52.629.648,83 euro di quota FEASR) a 120.853.916,58 euro di s.p. 

(52.112.208,83 euro di quota FEASR). 

Tutta la riduzione è a carico della tipologia di operazione 6.2.1 

 

Tipologia di operazione 6.2.1 
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La sua dotazione finanziaria passa da 5.215.464,06 euro di s.p. (2.248.908,10 euro di quota FEASR) a  

4.015.464,06 euro di s.p. (1.731.468,10  euro di quota FEASR). 

 

Misura 8 (Rimodulazione finanziaria di segno negativo) 

Nel complesso subisce una riduzione della dotazione finanziaria di - € 3.200.000,00 di spesa pubblica, 

passando da 22.480.736,28 euro di s.p. (9.693.693,48 euro di quota FEASR) a 19.280.736,28 euro di s.p. 

(8.313.853,48 euro di quota FEASR).  

La riduzione è interamente a carico della tip. operazione 8.6.1 

 

Tipologia di operazione 8.6.1  

La sua dotazione finanziaria passa da 5.782.906,55 euro di s.p. (2.493.589,30 di quota FEASR) a  

2.582.906,55 euro di s.p. (1.113.749,30 di quota FEASR). 

 

  

Misura 10 (Riposizionamento dalla P4 alla FA – 5E) 

Diversamente da quanto programmato nella versione 5.1 del PSR, le tipologie di operazione 10.1.1, 

10.1.2, 10.1.3, 10.1.5 e 10.1.6 contribuiranno finanziariamente alla focus area 5E. 

 

Misura 11 (Rimodulazione finanziaria di segno positivo) 

Rispetto alla versione 5.1. e considerato la stima delle domande presentate nell’ambito delle 

sottomisure 11.1 e 11.2 si propone la seguente rimodulazione della dotazione finanziaria esistente 

all’interno della misura  

 

Nuova ripartizione delle risorse finanziarie già presenti nel PSR – versione 5.1 

Sottomisura 

Spesa pubblica PSR 

5.1 FEASR PSR 5.1 

Spesa pubblica  - Nuova 

Versione FEASR - Nuova versione 

11.1 € 20.500.250,73 € 8.839.708,11 € 45.626.027,54 € 19.673.943,08 

11.2 € 93.390.031,08 € 40.269.781,40 € 68.264.254,27 € 29.435.546,44 

 Totale   € 113.890.281,81 € 49.109.489,52 € 113.890.281,81 € 49.109.489,52 

 

Inoltre a seguito della rimodulazione da altre misure la dotazione finanziaria della misura 11 aumenta 

di € 26.600.000 di spesa pubblica , ossia di  11.469.920,00 euro di quota FEASR così ripartiti: 

 

Nuova ripartizione con gli importi aggiuntivi provenienti dalla misura 4 e dalla misura 8 
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Sottomisura 

Spesa pubblica 

con risorse 

esistenti 

Quota FEASR 

con risorse 

esistenti 

 Importi aggiunti 

(Spesa pubblica) 

Importi 

aggiunti  

(quota FEASR) 

Spesa pubblica - 

Nuova dotazione 

complessiva  

FEASR - Nuova 

dotazione 

complessiva  

11.1 € 45.626.027,54 € 19.673.943,08 € 5.000.000,00 € 2.156.000,00 € 50.626.027,54 € 21.829.943,08 

11.2 € 68.264.254,27 € 29.435.546,44 € 21.600.000,00 € 9.313.920,00 € 89.864.254,27 € 38.749.466,44 

Totale € 113.890.281,81 € 49.109.489,52 € 26.600.000,00 € 11.469.920,00 € 140.490.281,81 € 60.579.409,52 

 

 

Misura 14 (Rimodulazione finanziaria di segno positivo)  

La dotazione finanziaria della tipologia di operazione 14.1.1 aumenta di € 14.500.000,00, ossia la 

dotazione finanziaria in  termini di spesa pubblica passa da 27.881.534,17 euro di s.p. (12.022.517,53 

euro di quota FEASR) a 42.381.534,17 euro di s.p. (18.274.917,53 euro di quota FEASR). 
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2. Rimodulazione dei finanziamenti regionali integrativi (“top-up”) 

 

 

Giustificazione  

 

La rimodulazione delle risorse del PSR cofinanziate (spesa pubblica) qui proposta produce un’esigenza di 

revisione anche del fabbisogno di finanziamenti regionali integrativi (“top-ups”, vedi tabella al cap. 12 del 

PSR), con una loro redistribuzione tra le diverse misure. 

 

 

Effetti attesi 

 

La modifica prevede una migliore rispondenza, in ragione della rimodulazione proposta sulla spesa pubblica 

cofinanziata, tra le misure del PSR ricadenti nell’ambito dell’articolo 42 TFUE e gli importi eventualmente 

previsti sulle medesime a titolo di risorse regionali aggiuntive. 

 

 

Impatto della modifica sugli obiettivi quantificati 

 

In ragione delle scelte assunte, sono revisionati i valori obiettivo (= obiettivi quantificati) degli indicatori di 

output e delle tappe intermedie (indicatori di performance per il quadro di efficacia).  

 

 

Contenuto della modifica 

Si riporta a seguire la tabella di cui al cap. 12 con le variazioni rispetto alla vigente versione 5.1 del PSR. 

 

Misura 

Versione PSR 

Variazioni 

VERSIONE 

VIGENTE (5.1) NUOVA VERSIONE 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di 

assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 

15)            500.000,00                             -   -  500.000,00  

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 

17)      24.081.577,00  24.081.577,00                             -   

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo 

danneggiato da calamità naturali e introduzione di 

adeguate misure di prevenzione (art. 18)            500.000,00  1.000.000,00           + 500.000,00  

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 

(art. 19)      21.000.000,00  

 

21.000.000 ,00   - 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28)         8.246.373,00  

     

8.246.373,00                             -   

M11 - Agricoltura biologica (art. 29)                            - 8.500.000,00 + 8.500.000,00 
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M14 - Benessere degli animali (art. 33)      47.500.000,00  

  

34.000.000,00  -  13.500.000,00  

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER (sviluppo 

locale di tipo partecipativo - SLTP) (art. 35 del Reg. UE 

n. 1303/2013)      10.203.766,00  10.203.766,00                             -   

 

Totale    112.031.716,00    107.031.716,00 -5.000.000,00  
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3. Revisione indicatori di output e dei target delle Focus area (punto 4 dell’allegato IV 

al reg. UE n. 808/2014)  

 

Nel presente capitolo si è provveduto a riquantificare i valori attesi degli indicatori di prodotto (indicatori di 

output) e, laddove pertinente, degli indicatori target delle Focus area. 

Per quanto attiene agli indicatori di output: 

- gli output fisici (ad es. numero di operazioni finanziate) possono variare per un ricalcolo delle stime 

effettuate in fase ex ante (ad es. a seguito di un ricalcolo del valore medio dell’operazione finanziata) 

oppure per effetto di una rimodulazione finanziaria delle risorse assegnate 

- gli output finanziari discendono dalla rimodulazione finanziaria delle risorse assegnate ad una data 

tipologia di operazione e focus area 

 

Per quanto attiene ai target delle Focus area, la modifica è stata operata solo se direttamente conseguente 

a un cambio della strategia regionale, generalmente connessa ad una rimodulazione finanziaria delle risorse 

pari ad almeno il 50% delle risorse pre-esistenti alla modifica.  

 

Si anticipa che i target che hanno subito una modifica rispetto al valore pre-esistente sono solo i target 

legati alle Focus area 1A, 1C, 5B e 5C. Di tale modifica si dà spiegazione nei paragrafi riportati a commento 

delle tabelle dei target T1, T3, T15, T16. 

 

Si riportano a seguire anche le tabelle complete di cui al capitolo 11 del PSR, integrate con i valori pre- e 

post-modifica degli indicatori di prodotto (output), con commenti dettagliati delle modifiche proposte.  

 

Aspetto specifico 1A 

T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione 

alla spesa totale per il PSR  

Modifica del target e degli indicatori di output derivante da rimodulazione finanziaria 

La variazione dell’indicatore target T1 è una questione meramente matematica, essendo calcolato come 

totale di spesa pubblica programmata, nell’ambito di questa Focsu area, sulle misure 1, 2 e 16. 

La variazione consiste in una riduzione  di -15% circa del T1, derivante da uno storno di risorse  (- €  

6.799.988 di s.p., pari a - €  2.932.155 di quota FEASR) a carico della misura 2.  

La variazione è calcolata rispetto alla precedente versione (la 5.1) del programma che aveva previsto 

l’aumento della spesa pubblica totale del PSR da circa 780 M euro a circa 822 M euro a seguito del 

trasferimento del contributo di solidarietà da parte delle altre Regioni italiane.  
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Indicatori output 

Coerentemente con quanto esposto in riferimento al target T1,  il valore dell’output finanziario della M2 

varia da euro 13.171.632 a euro  € 6.371.646,01 di s.p. per effetto della proposta di rimodulazione 

finanziaria che ha ridotto la dotazione della medesima misura. 

 

 

Aspetto specifico 1B 

T2: numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] (gruppi, reti/poli, progetti pilota...)  

Nessuna variazione degli output e del target. 
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Aspetto specifico 1C 

T3: numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013  

Modifica del target e degli indicatori di output derivante da rimodulazione finanziaria e dalla correzione 

delle stime ex-ante. 

Il target T3  aumenta per effetto dell’aumento della dotazione finanziaria per i corsi di formazione 

(aumento superiore al 50% della dotazione attuale) e della correzione delle stime in ex-ante. 

Le stime effettuate in fase ex ante sono state corrette in quanto inizialmente si era tenuto conto solo degli 

agricoltori formati con i corsi della durata di 150 ore. 

Complessivamente l’indicatore T3 subisce un aumento del 132% (+ 89,44% solo per effetto del ricalcolo 

delle stime effettuate in fase ex ante). 
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Indicatore di output 

Di seguito si riporta la tabella utilizzata per la nuova stima del calcolo dell’indicatore di output collegato al 

numero di agricoltori che si prevede di formare, dove si assumono come ipotesi i dati delle prime tre 

colonne (A, B e C): numero di ore di durata del corso, costo orario, costo per allievo. Il contributo stimato è 

un dato che tiene conto delle domande ammesse per i bandi già chiusi e delle ulteriori domande che si 

prevede di finanziare 

Tipo di corso 
N° 

Ore/corso 

Costo 

ora/allievo 
Costo/allievo Contributo stimato 

N° partecipanti 

alle azioni di 

formazione 

FA 

Tipologia 1-2 150 € 13,35 
 €                                      

2.002,50  

            991.466,94             495  2A 

        2.029.556,63          1.014  3A 

152.994,49               76  3B 

1.884.555,60            941  P4 

Tipologia 3 20 € 6,50 
 €           

130,00  
74.355,13            571  3B 

Tipologia 4 12 € 7,00 
 €                                           

84,00  
11.958,74            142  3B 

Totale 5.144.887,54 3.239   
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Di conseguenza, si perviene al n. di partecipanti alle azioni di formazione (penultima colonna a destra), 

distinti tra le diverse Focus area prevalenti a cui afferiscono i singoli corsi e tra le tipologie di corso. 

Si sottolinea che i bandi già emanati sulla misura 1, sottomisura 1.1, hanno consentito la presentazione di 

progetti di formazione complessi, multidisciplinari, che includevano anche argomenti ricadenti in una o più 

delle focus area delle Priorità 4 e 5 e che l’attribuzione alla Focus area evidenziata nell’ultima colonna a 

destra della tabella sottostante è effettuata solo sulla base del criterio della prevalenza. 

 

 

Aspetto specifico 2A 

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per investimenti di ristrutturazione e 

ammodernamento  

Modifica degli indicatori di output derivante da rimodulazione finanziaria 

Il Target T4 non varia, mentre variano gli indicatori di output collegati alla M1 e M2 a seguito della 

rimodulazione finanziaria illustrata nel capitolo 2, che tuttavia non contribuiscono al target. 
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Aspetto specifico 2B 

T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori 

con il sostegno del PSR  

Modifica degli indicatori di output derivante da rimodulazione finanziaria 
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Il Target T5 non varia, mentre variano gli indicatori di output collegati alla M1 e M2 a seguito della 

rimodulazione finanziaria illustrata nel capitolo 2, che tuttavia non contribuiscono al target. 

 

 

 

Aspetto specifico 3A 

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 

mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori  

 

Modifica degli indicatori di output derivante dalla correzione delle stime in ex-ante 

Il Target T6 non varia, mentre variano gli indicatori di output collegati alla M4, sottomisura 4.2, per effetto 

del ricalcolo delle stime effettuate in fase ex ante, relative all’importo medio del progetto finanziato. 
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Cambiano anche, come illustrato in relazione alle precedenti Focus area, gli indicatori di di output collegati 

alla M1 e M2 a seguito della rimodulazione finanziaria illustrata nel capitolo 2, che tuttavia non 

contribuiscono al target. 

Si è altresì provveduto a correggere l’output finanziario relativo alla misura 14 (errore materiale). 
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Si riporta a seguire una spiegazione del metodo utilizzato per il ricalcolo dell’output collegato alla 

sottomisura 4.2, tipologia di operazione 4.2.1 

Premessa 

La tipologia di operazione 4.2.1 riguarda esclusivamente la trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli e pertanto non include il settore forestale. Tuttavia, in fase ex ante (prima versione del 

Programma) sono stati erroneamente presi in considerazione  i dati della vecchia programmazione (vecchia 

misura 123 del PSR 2007-2013) afferenti sia all’azione 1 (settore agricolo) che all’azione 2 (settore 

forestale). Conseguentemente, dato il minor costo dell’investimento medio per il settore forestale, è stato 

utilizzato un valore complessivo del progetto medio pari a 295.000 euro che ha portato ad una sovrastima 

del n. di progetti che si prevede di finanziare con la 4.2.1 (in quanto di importo medio inferiore al dato 

realistico). 

Si riporta pertanto la nuova stima che considera soltanto il valore del progetto medio per il settore della 

trasformazione/commercializzazione dei prodotti agricoli.  

 

Nuova stima applicata al settore agricolo 

Nella passata programmazione, sulla misura 123 azione 1 - bando singolo, sono state ammesse a contributo 

n.  137 domande di aiuto con un contributo ammesso totale pari ad € 58.963.773,71 (v. RAE 2015 del PSR 

2007-2013, tabella a pag. 66).  

 

L’importo medio del progetto finanziato è stato pertanto (58.963.773,71 / 137) pari a 430.392,51 

euro/progetto. 

 

 

Considerato  che la dotazione finanziaria della tipologia di operazione 4.2.1 è di 64.169.524,96 euro + 

14.000.000,00 euro di top-up regionali e che risultano ad oggi 6 operazioni in trascinamento dal periodo 

2007-2013, con una spesa pubblica saldata di 683.000 euro totali, si stima di sostenere in totale 187 

operazioni di cui 33 con top-up regionali. Si riporta a seguire la tabella illustrativa dei calcoli effettuati. 

Tipologia di 

operazione 

 (A) 

Dotazione finanziaria 

Tipologia di 

operazione 4.2.1 

(B) 

N. operazioni 

trascinamenti 

(C) 

Spesa pubblica 

trascinamenti 

(D) = A - C 

Dotazione netta 

nuovi bandi 

 

(E) 

Spesa pubblica 

media a progetto 

(vecchia programm. 

123 az. 1) 

(F) = D/E 

N. op. 

sostenut

e nuovi 

bandi 

(G) = F + B 

Totale 

operazioni 

4.2.1 
                

64.169.524,45  
6 

                  

683.339,19  

          

63.486.185,26                    

430.392,51  

                  

  

147 
                 

153  

4.2.1 Top-

Up 

                

14.500.000,00  
    

          

14.500.000,00  
34 

                   

34  

Totale 
                

78.169.524,45  
6  683.339,19  77.986.185,26  181 

   

187  

 

 

Aspetto specifico 3B 
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T7:  percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio  

 

Modifica degli indicatori di output derivante dalla correzione delle stime effettuate in ex ante 

Il target T7 non varia mentre si riduce di circa il -65% l’indicatore di output collegato (n. di aziende agricole 

beneficiarie di azioni preventive della sottomisura 5.1) a causa del  ricalcolo delle stime effettuate in fase ex 

ante: infatti la prima raccolta di domande da parte di beneficiari privati  (aziende agricole) a valere sulla tip. 

di operazione 5.1..1 i ha fatto pervenire 49 domande di sostegno per una richiesta di contributo 

complessiva pari a 5.280.628,63 euro,  e un valore medio di circa 107.768 euro di contributo ammissibile a 

progetto, superiore al valore preventivato pari a 25.000 euro/progetto. Pertanto, dato che il bando 

prevedeva uno stanziamento pari a 1.150.000 euro, si stima di ammettere al contributo circa 11 operazioni. 

Sulla base della dotazione finanziaria che si prevedeva di destinare a tale tipo di interventi, residueranno 

per i futuri bandi pubblici circa 937.117 euro che serviranno a finanziare, con un nuovo bando, altri 24 

progetti con un importo medio di 40.000 euro a progetto. In totale si prevede di finanziare 35 progetti con 

beneficiari privati. 

Coerentemente con la nuova stima del progetto medio (40.000 anziché 25.000 euro/progetto), è stato 

previsto un importo minimo dell’investimento ammissibile, nel futuro bando, di 20.000 euro/progetto.  
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Per quanto riguarda gli altri indicatori di output, le modifiche sono conseguenza  della rimodulazione 

finanziaria: 

infatti, la tipologia di operazione 5.1.1 per beneficiari pubblici subisce una riduzione delle risorse  di 3 M 

euro di s.p. Pertanto si prevede di finanziare un numero inferiore di progetti pubblici rispetto a quelli 

previsti in ex ante (18 anziché 25). Tale scelta è stata motivata nel cap. 1 del presente documento 

(riduzione ex lege del n. di potenziali beneficiari dell’intervento rivolto a beneficiari pubblici). 

L’indicatore finanziario di output della misura 5 subirà una doppia modifica, derivante sia dalla riduzione 

della dotazione riservata alla sottomisura 5.1 (di - 3 M euro di s.p. , come già detto), sia dalla riduzione della 

dotazione riservata alla sottomisura 5.2, pari a - 4 M euro di spesa pubblica, compensati parzialmente 

dall’aumento dei finanziamenti regionali integrativi che passano da 500.000 euro a 1 M euro di s.p.. 

Pertanto l’output finanziario “spesa pubblica totale” della 5.1 passa da 12.587.117,00 a 9.587.117,00 (- 3 

milioni di euro), mentre l’output “totale spesa pubblica” (da 5.1 a 5.2) si riduce da 18.116.679,04 a 

11.616.679,04 euro (tenendo conto anche dei top-up).  
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Per quanto riguarda gli output della M1 ed M2, valgono le considerazioni già fatte precedentemente, ossia 

le modifiche sono derivanti esclusivamente dalla rimodulazione finanziaria.   

     

Priorità 4 – Aspetti specifici 4A, 4B e 4C 

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o dei 

paesaggi (aspetto specifico 4A) 

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione idrica 

(aspetto specifico 4B) 

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione del suolo 

e/o a prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C) 

Per questa priorità non vi sono variazioni dei target di Focus area, mentre si riportano le seguenti 

considerazioni relativamente agli indicatori di output ,: 

a) gli output programmati sulla M10 cambiano in quanto le tipologie di operazione 10.1.1 Inerbimento degli 

arboreti, 10.1.2 Adozione di vegetazione di copertura annuale sulle superfici a seminativo, 10.1.3 

Conversione di seminativi in prati-pascoli e pascoli, 10.1.5 Tecniche di agricoltura conservativa sono state 

riprogrammate sulla Focus area 5E, come motivato nel capitolo 1.  Inoltre tutti gli output (“totale spesa 

pubblica” e “superfici sotto contratti agro-climatico-ambientali”) sono stati ricalcolati in base agli impegni 

effettivamente assunti (v. tabella 11.4 del PSR 2014-2020) anziché rispetto alle ipotesi iniziali; pertanto le 

variazioni degli output programmati per la M10 sulla priorità 4 sono pari a:  

- la superficie sotto impegno con la M10 sottomisura 10.1 passa da 38.435 Ha a 15.019 Ha 

- totale spesa pubblica M10 da 57.461.209, 99 euro a 36.301.217,26 euro 

b) gli output programmati sulla M11 aumentano sia per la rimodulazione di risorse cofinanziate a favore di 

questa misura (+ 26.600.000 euro) sia per la destinazione ex novo di 8.500.000 euro come top-up 

(finanziamenti regionali integrativi). Pertanto l’output di spesa pubblica passa da 113.890.287,58 euro a 

148.990.287,81, inclusi i top-up di fonte regionale; le variazioni degli output programmati per la M11 sulla 

priorità 4 sono pari a: 

- superficie sotto impegno totale: 32.015 Ha per la sottomisura 11.1  e 68.305 Ha per la sottomisura 11.2, 

per un totale di 100.320 Ha. 

- totale spesa pubblica M11: da  113.890.287,58 euro a 148.990.287,81 euro inclusi i top-up 

c) gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, pur non contribuendo al target, variano per 

effetto della rimodulazione finanziaria, già illustrata nei precedenti capitoli.. 
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Aspetto specifico 5A  
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Aumentare l'efficienza nell'uso dell'acqua da parte dell'agricoltura 

Non programmato nel PSR 2014-2020. 

 

5B 

T15: totale degli investimenti per l'efficienza energetica (in EUR)  

Modifica strategica del target derivante da rimodulazione finanziaria  

 

La riduzione del target (totale investimenti per efficienza energetica) è di -60,06% rispetto alla versione 1.3 

del PSR 2014-2020. 

Il target si alimenta esclusivamente con le operazioni finanziate nell’ambito della misura 4, tipologie di 

operazione 4.1.3 e 4.2.2 e fa riferimento al costo totale dell’investimento. 

Questo varia esclusivamente per effetto della rimodulazione finanziaria della spesa pubblica. 

Infatti, nell’ambito degli indicatori output, varia la spesa pubblica prevista per la Misura 4 nell’ambito della 

presente Focus area che, prima della modifica, era pari a 15.453.227 euro, di cui 10.044.597,45 

programmati nell’ambito della tipologia di operazione 4.1.3 e 5.408.630 euro programmati sulla tip. op. 

4.2.2.  

Con la modifica proposta, la nuova dotazione finanziaria (spesa pubblica) della misura 4 sotto la presente 

Focus area è pari a 5.453.227 euro, di cui 1.044.597,45 di euro programmati nella tipologia di operazione 

4.1.3 e  4.408.630 euro sotto la tipologia di operazione 4.2.2. 

Varia anche il corrispondente indicatore di output fisico, come spiegato a seguire. 

 

- per quanto riguarda la tipologia di operazione 4.1.3 Investimenti nella singola azienda agricola per il 

miglioramento dell’efficienza energetica,   la dotazione finanziaria passa da 10.044.597,45 euro di spesa 

pubblica a 1.044.597,45 di euro (variazione=  - 9.000.000 di spesa pubblica). 

Pertanto, considerato che il valore unitario del progetto medio è pari a 100.000 euro/progetto, il valore 

obiettivo al 2023 passa da 100 a 11 progetti attesi. 

- per quanto riguarda la tipologia di operazione 4.2.2 Investimenti imprese agroalimentari per efficienza 

energetica, la dotazione finanziaria in termini di spesa pubblica totale è stata ridotta da € 5.408.630 ad € 

4.408.630.  

 

Considerato che il valore unitario del progetto medio è di 135.000 euro/progetto, il valore obiettivo al 2023 

passa da 40 a 33 progetti attesi. 
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Complessivamente il valore obiettivo al 2023 “N. operazioni beneficiarie di sostegno a investimenti per 

l’efficienza energetica” passa da 140 a 44 progetti attesi. 

 

 

Aspetto specifico 5C 

T16: totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile (in EUR) 

Modifica strategica del target derivante da rimodulazione finanziaria  

La riduzione del target (totale investimenti per efficienza energetica) è di -50,70% rispetto alla versione 1.3 

del PSR 2014-2020. 

Il target si alimenta con il costo totale degli investimenti programmati nell’ambito delle tipologie di 

operazione 4.1.4, 4.2.3, 6.4.2 e 7.2.2.    
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Indicatori di output 

Anche gli output collegati alla FA 5C variano per effetto della riduzione della dotazione finanziaria riservata 

alle tipologie di operazione finalizzate all’approvvigionamento e utilizzo di energia da fonti rinnovabili. 

Per quanto riguarda la misura 4, l’output finanziario relativo alla spesa pubblica prevista per la Misura 4 era, 

prima della modifica, pari a 20.249.908, di cui 12.136.964 programmati nell’ambito della tipologia di 

operazione 4.1.4,  euro 8.112.944 programmati sulla tipologia di operazione 4.2.3. 

Gli output fisici, che non includono la tipologia di operazione 4.2.3, erano stimati pari a 121 progetti , con 

un costo medio pari a 100.000 euro/progetto finanziato.  
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La rimodulazione finanziaria prevede che la dotazione finanziaria (spesa pubblica) della misura 4 nella 

presente focus area passi a euro 6.849.908, di cui 4.736.964 programmati nell’ambito della tipologia di 

operazione 4.1.4  ed euro 2.112.944 programmati sulla tipologia di operazione 4.2.3. 

Tenendo fermo il valore medio del progetto finanziato, pari a 100.000 euro,  gli output fisici, a cui si 

ribadisce che non contribuisce la tipologia di operazione 4.2.3, scendono a 47 . 

Per la  misura 6, 7 e 16 , gli output non subiscono variazioni. 

 

Per effetto della modifica, il n. di operazioni che si prevede di finanziare complessivamente con le misure 4, 

6 e 7 e ricomprese nella presente Focus area subirà una  significativa riduzione passando da 230 a   156. Per 

quanto  riguarda l’output relativo al costo totale dell’investimento (pubblico + privato), varia il valore 

obiettivo relativo alla misura 4 come segue:  

- per la misura 4, da 46.579.116  a 14.361.542,00 euro; 

Variano anche gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, che tuttavia non contribuiscono al 

target, per effetto della rimodulazione finanziaria già illustrata nei precedenti capitoli. 

 

Aspetto specifico 5D 

T17: percentuale di UBA interessata da investimenti nella gestione dell'allevamento miranti a ridurre le 

emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D) 

 

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o 

ammoniaca 

Target T17: non pertinente al PSR Lazio 

 

Target T18: 

Modifica degli indicatori di output derivante dalla correzione delle stime effettuate in ex ante 

Il target T18 non varia. 

 

Indicatori di output  

Misura 10 

La modifica include il ricalcolo degli impegni realmente assunti a valere sulla tipologia di operazione 10.1.4 

Conservazione della sostanza organica. Questi subiscono una riduzione, passando da 5.105 Ha a  

2.752 Ha. Anche la  spesa pubblica subisce una riduzione da 5.563.162 euro a 1.917.182,95 euro. 
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Altri indicatori di output: 

variano anche gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, che tuttavia non contribuiscono al 

target, per effetto della rimodulazione finanziaria già illustrata nei precedenti capitoli. 

 

 

Aspetto specifico 5E 

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che contribuiscono al 

sequestro e alla conservazione del carbonio 

Modifica  degli indicatori di output derivante dalla correzione delle stime effettuate in ex ante 
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Il Target T19 non varia. 

Indicatori di output 

Per quanto riguarda gli indicatori di output, la principale novità è costituita dal riposizionamento delle 

tipologie di operazione 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e 10.1.5, provenienti dalla Priorità 4, su questa Focus area, 

come giustificato nel capitolo 1.  

Pertanto, il nuovo output fisico per la M10 è pari a 30.401 Ha, con una quantificazione della spesa pubblica 

totale di 24.806.325 euro. 

L’output relativo alla spesa pubblica programmata sulla sottomisura 8.6 è stato modificato da 5.782.907 a 

2.582.907 euro, con una riduzione di 3,2 M euro, e una riquantificazione delle risorse assegnate per tutto il 

periodo di programmazione, tali da garantire comunque l’emanazione almeno di un ulteriore bando 

pubblico, come già programmato. 
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Aspetto specifico 6A 

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 

Modifica degli indicatori di output derivante da rimodulazione finanziaria  

Variano gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, che tuttavia non contribuiscono al target, 

per effetto della rimodulazione finanziaria già illustrata nei precedenti capitoli. 

Variano anche gli indicatori di output relativi alla misura 6, per la rimodulazione finanziaria negativa a carico 

della tipologia di operazione 6.2.1, la cui dotazione passa da 5.215.464,06 euro di s.p. (2.248.908,10 euro di 

quota FEASR) a 4.015.464,06 euro di s.p. (1.731.468,10  euro di quota FEASR). 

Ad ogni buon conto, essendo stato abbassato l’importo del premio concedibile da 50.000 a 25.000 

euro/progetto, in quanto ritenuto più che congruo per l’incentivazione di attività extra-agricole nelle zone 

rurali (v. motivazioni nella modifica della scheda di misura), l’indicatore fisico subisce una variazione in 

aumento, da 130 a 160 progetti da finanziare. 

 

 

Aspetto specifico 6B 
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- T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

- T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture 

- T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) 

Modifica degli indicatori di output per effetto della correzione delle stime effettuate ex ante 

I target T21, T22 e T23 restano invariati. 

Indicatori di output 

Il n. di GAL selezionati passa da 12 a 14, di cui 2 finanziati con risorse regionali aggiuntive, perciò  l’output 

“popolazione coperta dai GAL” passa da 500.000 abitanti a 655.019 abitanti, di cui 112.485 finanziati con i 

top-up regionali. Per quanto riguarda l’output “popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture” 

(7.1, 7.2, 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7), a seguito della rideterminazione delle operazioni in trascinamento, passa da 

180.000 abitanti a 619.503 abitanti, di cui 570.503 relativi a trascinamenti (v. RAA 2016) e 40.000 relativi a 

nuove operazioni. 

Altri indicatori di output  

 

Si registra, in considerazione dei trascinamenti dalla vecchia programmazione, una riquantificazione degli 

output fisici come segue: 

• sottomisura 7.2: nessuna modifica; 

• sottomisura 7.4: n. di operazioni cambiano da 30 a 41; 

• sottomisura 7.5: n. di operazioni cambiano da 57 a 100; 

• sottomisura 7.6: n. di operazioni cambiano da 25 a 34; 

• sottomisura 7.7: nessuna modifica. 

Variano anche gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, che tuttavia non contribuiscono al 

target, per effetto della rimodulazione finanziaria già illustrata nei precedenti capitoli. 
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Aspetto specifico 6C 

T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) 

 

Variano solo gli indicatori di output programmati sulle misure 1 e 2, che tuttavia non contribuiscono al 

target, per effetto della rimodulazione finanziaria già illustrata nei precedenti capitoli. 

 

 

 

 

Tabella 11.4 – Tabella esplicativa che illustra in che modo le misure/i regimi ambientali sono programmati 

per raggiungere almeno uno degli obiettivi ambientali/climatici 
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Tipo di operazione o gruppo 

di tipi di operazione

Tipologia degli impegni 

agro-climatico-ambientali

Spesa Totale 

(in EUR)

Superficie 

totale (ha) per 

misura o tipo 

di operazioni

Biodiversità

4A

Gestione 

delle risorse 

idriche AS 

4B

Gestione

del suolo

AS 4C

Miranti a 

ridurre le 

emissioni di 

GHG e di am-

moniaca AS 

5D

Sequestro

del carbonio

AS 5E

2.563.561,00   7.627,17         

3.078.166,00   6.156,33         

188.043,00      210,93            

3.078.166,00   4.104,22         

4.509.015,00   8.007,00         

9.850.133,00   6.566,76         

1.917.183,00   2.752,16         

5.563.162,00   5.057,42         

17.545.706,00 14.555,99       

14.775.200,00 12.212,67       

36.310,00        6.214,46         

730.286,00      696,00            

11.742.347,87 8.804,96         

11.029.010,00 6.893,13         

16.678.266,00 

7.076.309,00   

10.2.1 Conservazione delle  

risorse genetiche vegetali e 

animali in agricoltura

Others

3.137.716,00   √

10.2.2 Conservazione delle 

risorse genetiche attraverso 

le collezioni exsitu

Others

2.353.287,00   √

10.2.3 Conservazione delle 

risorse genetiche vegetali ed 

animali in campo

Others

2.353.287,00   √

52.126.028 32.015

20.500.251 15.000

96.864.254 68.305

93.390.031 76.000

4.080.579 235 √ √ √ √

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28)

Establishment of agro-forestry systems (8.2)

Conversion (11.1) √ √ √

Establishment of afforested land (8.1)

M11 - Agricoltura biologica (art.29)

M12 - Indenntità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art.30)

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)

Natura 2000 (agri land) (12.1)

Water Framework Directive (12.3)

√

10.1.3 Convers. Seminativi in 

prati ecc.

Soil cover, ploughing techniques, 

low tillage, Conservat ion agriculture √ √ √ √ √

10.1.2 Cover crop sui 

seminativi

Soil cover, ploughing techniques, 

low tillage, Conservat ion agriculture

10.1.1 Inerbimento arboreti

Soil cover, ploughing techniques, 

low tillage, Conservat ion agriculture √ √

√

10.1.8 Verietà vegetali 

minacciate

Others

√

10.1.4 Conserv. Sost. 

Organica

Bet ter management , reduction of 

mineral fert ilizers and pest icides 

(inclus. Integarted product ion)
√ √ √ √

10.1.7 Colture a perdere

Creat ion, upkeep of ecological 

features (e.g. field margins, buffer 

areas, flower strips, hedgerows, 

trees)

10.1.5 Agricoltura 

conservativa

Soil cover, ploughing techniques, 

low tillage, Conservat ion agriculture √ √ √

10.1.9 razze animali 

minacciate

Others

√

√

maintenance (11.2) √ √ √

√

√ √
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4. Revisione del quadro di efficacia (“performance framework”) e della riserva per 

priorità 

 

 

Priorità 2 

 

• Indicatore “Spesa pubblica totale P2” 

Tipo di Modifica: Finanziaria 

Valore obiettivo 2023: si riduce per effetto della rimodulazione finanziaria delle misure 1 e 2di - 895.855,75 

della spesa pubblica, oltre a una riduzione dei top-up sulla M2 (- 500.000). Pertanto il saldo complessivo è 

pari ad una diminuzione di  -1.395.855,75euro. 

Aggiustamento Top-up: riduzione di 500.000 euro sulla M2. 

Valore assoluto del target intermedio: diminuisce proporzionalmente alla diminuzione del valore obiettivo 

al 2023. 

 

• Indicatore “Numero di aziende agricole che beneficiano di un sostegno del PSR per gli 

investimenti nella ristrutturazione o nell'ammodernamento (settore prioritario 2A) +aziende con 

piano di sviluppo aziendale/investimenti per giovani agricoltori sovvenzionati dal PSR (aspetto 

specifico 2B)”:  

 

Tipo di Modifica: Nessuna. 
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Priorità 3 

 

 

• Indicatore “Spesa pubblica totale P3”: 

Tipo di Modifica: Finanziaria 

Valore obiettivo 2023: La modifica riduce il valore di -6.075.014,95 Euro per effetto della riduzione dei 

TopUp di -13.000.000 Euro, delle modifiche delle dotazioni finanziarie della spesa pubblica cofinanziata 

sulla M1 (+1.536.931,83 Euro), sulla M2 (-2.111.938,78 Euro), sulla M5 (-7.000.000,00 Euro), e sulla M14 

(+14.499.995,36 Euro). 

Aggiustamento Top-up: I topUp si riducono di -13.000.0000 Euro per effetto della riduzione dello 

stanziamento aggiuntivo sulla M14 di -13.500.000 Euro ed un aumento sulla M5 di +500.000 Euro.  

Valore assoluto del target intermedio: aumenta proporzionalmente all’aumento del valore obiettivo al 2023 

al netto dei TopUp. 

 

• Indicatore “Numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad associazioni / 

organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A)” 

Tipo di Modifica: Nessuna. 

 

• Numero di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio (aspetto specifico 3B) 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante + finanziaria.  

Valore obiettivo 2023: L’indicatore quantifica le aziende agricole sostenute mediante l’attuazione della 

sottomisura 5.1. La versione 5.1 del PSR-Lazio per la suddetta sottomisura ha previsto una dotazione 

finanziaria paria a 12.587.117 Euro di cui 2.517.423,40 Euro per le operazioni finanziate alle aziende 

agricole. Per il  calcolo del relativo output, non essendoci dati di riferimento provenienti dalla PSR 

2007/2013 (l’equivalente misura 126 è stata attivata in corso di attuazione del PSR e solo per sostenere  il 

ripristino del potenziale produttivo danneggiato dalla nevicata dell’anno 2012) è stato stimato un 

contributo medio a progetto pari a 25.000 Euro in quanto, si presupponeva che gli investimenti per azione 

di prevenzione fossero di piccola entità . Pertanto, l’output della sottomisura 5.1 “N. di beneficiari per 

azioni di prevenzione (5.1) - aziende agricole” è stato quantificato in circa 100 (2.517.423/25.000) aziende 

agricole sostenute. 

Per effetto della presente modifica, la nuova dotazione finanziaria per la sottomisura 5.1 prevede uno 

stanziamento di 9.587.117,00 Euro di cui 2.087.117 Euro destinati al sostegno delle aziende agricole. La 

Regione Lazio nel 2017 ha adottato un avviso pubblico sulla misura 5.1 rivolto alle aziende agricole 

stanziando 1.150.000 Euro. A conclusione della raccolta delle domande il contributo medio richiesto dai 
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beneficiari è di circa 107.768 Euro a progetto. Pertanto si prevede di sostenere con il suddetto avviso 

pubblico circa 11 (1.150.000/107.768) aziende agricole.  

La Regione Lazio ha previsto l’adozione di un ulteriore avviso pubblico afferente la sottomisura 5.1 con una 

dotazione finanziaria di 937.117 Euro (2.087.117-1.150.000). Per questo avviso pubblico si prevede di 

sostenere ulteriori 24 beneficiari stimando un contributo medio a progetto di 40.000 Euro. Pertanto 

considerato che non ci sono progetti in transizione dal PSR 2007/2013 si stima che verranno sostenute con 

la sottomisura 5.1 complessivamente 35 (11+24) aziende agricole. 

Top-up: non previsto. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 

 

• Numero di azioni/operazioni avviate (M 4.1 + M 4.2) 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante. 

Valore obiettivo 2023: Tale output è riferito alle operazioni sostenute nell’ambito della sottomisura 4.2 – 

Sostegno agli investimenti nella trasformazione e nella commercializzazione dei prodotti agricoli.  

La tipologia di operazione 4.2.1 riguarda esclusivamente la trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agricoli e pertanto non include il settore forestale. Tuttavia, in fase ex ante (prima versione del 

Programma) sono stati erroneamente presi in considerazione  i dati della vecchia programmazione (vecchia 

misura 123 del PSR 2007-2013) afferenti sia all’azione 1 (settore agricolo) che all’azione 2 (settore 

forestale). Conseguentemente, dato il minor costo dell’investimento medio per il settore forestale, è stato 

utilizzato un valore complessivo del progetto medio pari a 295.000 euro che ha portato ad una sovrastima 

del n. di progetti che si prevede di finanziare con la 4.2.1 (in quanto di importo medio inferiore al dato 

realistico). 

Si riporta pertanto la nuova stima che considera soltanto il valore del progetto medio per il settore della 

trasformazione/commercializzazione dei prodotti agricoli.  

 

Nuova stima applicata al settore agricolo 

Nella passata programmazione, sulla misura 123 azione 1 - bando singolo, sono state ammesse a contributo 

n.  137 domande di aiuto con un contributo ammesso totale pari ad € 58.963.773,71 (v. RAE 2015 del PSR 

2007-2013, tabella a pag. 66).  

 

L’importo medio del progetto finanziato è stato pertanto (58.963.773,71 / 137) pari a 430.392,51 

euro/progetto. 

Considerato  che la dotazione finanziaria della tipologia di operazione 4.2.1 è di 64.169.524,96 euro + 

14.000.000,00 euro di top-up regionali e che risultano ad oggi 6 operazioni in trascinamento dal periodo 

2007-2013, con una spesa pubblica saldata di 683.000 euro totali, si stima di sostenere in totale 187 

operazioni di cui 33 con top-up regionali. Si riporta a seguire la tabella illustrativa dei calcoli effettuati. 

 

 

Tabella riepilogativa tipologia di operazione 4.2.1  



MODIFICA PSR LAZIO 2014-2020 – anno 2018 

 

43 

 

Tipologia di 

operazione 

 (A) 

Dotazione finanziaria 

Tipologia di 

operazione 4.2.1 

(B) 

N. operazioni 

trascinamenti 

(C) 

Spesa pubblica 

trascinamenti 

(D) = A - C 

Dotazione netta 

nuovi bandi 

 

(E) 

Spesa pubblica 

media a progetto 

(vecchia programm. 

123 az. 1) 

(F) = D/E 

N. op. 

sostenut

e nuovi 

bandi 

(G) = F + B 

Totale 

operazioni 

4.2.1 
                

64.169.524,45  
6 

                  

683.339,19  

    

63.486.185,26                    

430.392,51  

                  

  

147 
                 

153  

4.2.1 Top-

Up 

                

14.500.000,00  
    

          

14.500.000,00  
34 

                   

34  

Totale 
                

78.169.524,45  
6  683.339,19  77.986.185,26  181 

                 

187  

 

Top-up: nessuna variazione. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 

 

 

Priorità 4:  

 

 

• Indicatore “Spesa pubblica totale P4” 

Tipo di Modifica: Finanziaria. 

Valore obiettivo 2023: Il Valore obiettivo aumenta di  +  20.378.492,57 Euro per effetto delle rimodulazioni 

finanziarie della M1 (+2.214.962,90 Euro), della M2 (+4.223.882,19 Euro), della M10 (-21.160.345,55 Euro), 

della M11 (+26.599.995,36 Euro) e dei TopUp stanziati per la M11 (+8.500.000 Euro). 

Aggiustamento Top-up: Il valore aumenta di 8.500.000 Euro relativo al finanziamento aggiuntivo stanziato 

per la Misura 11. 

Target intermedio 2018 %: la % di realizzazione intermedia al 2018 si riduce da 41,04% a 38,62% in quanto 

le nuove risorse, pari a € 26.600.000 di spesa pubblica cofinanziata destinata al bando pubblico per la 

raccolta di nuovi impegni sulla misura 11 nel 2018 non potrà verosimilmente produrre spesa entro il 

31/12/2018 per più di una annualità di impegno. Pertanto su tali risorse è stata applicata una percentuale 

di realizzazione pari al 20%. Conseguentemente è stato stimato il nuovo target intermedio con il seguente 

calcolo: 

A) Valore obiettivo al 2023 al netto dei top-up: € 248.433.186,30 -  € 16.746.373,00 = € 

231.686.813,30 

B) Valore assoluto 2018 al netto delle risorse aggiuntive M11: (€ 231.686.813,30-€ 

26.600.000)*41,04%= € 84.167.628,18   

C) Valore assoluto 2018 delle risorse aggiuntive M11: € 26.600.000*20%= € 5.320.000,00 

D) Totale valore assoluto 2018: € 84.167.628,18  + € 5.320.000,00 = € 89.487.628,18 
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E) % del target intermedio 2018 =  D/A*100 =  (€ 89.487.628,18/€ 231.686.813,30)*100 = 38,62% 

 

Valore assoluto del target intermedio: aumenta proporzionalmente per effetto dell’aumento del valore 

obiettivo 2023. 

 

• Indicatore “Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla biodiversità 

(ha) (aspetto specifico 4A) + miglioramento della gestione idrica (ha) (aspetto specifico 4B) + 

migliore gestione del suolo e prevenzione dell'erosione del suolo (ha) (aspetto specifico 4C)” 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante + finanziaria 

Valore obiettivo 2023: Il Valore si riduce di -14.095,58 ha per effetto delle rimodulazioni finanziarie e per il 

conteggio effettivo delle superfici impegnate nell’ambito della M10 e della M11.  

Gli impegni a superficie, che contribuiscono sia alla priorità 4 che alla priorità 5, sono stati quantificati nella 

versione 5.1 del PSR in 132.686,53 ha. Il ricalcolo degli impegni incorso e la stima degli impegni futuri 

ammontano complessivamente a 148.492,66 ha con un incremento di 15.806,14 ha, di cui 9.320,00 ha 

derivanti da maggiori stanziamenti previsti per la M11.  

Relativamente al contributo delle misure a superficie alla priorità 4, l’aumento di superficie dovuto ai 

maggiori stanziamenti previsti per la M11 ed al ricalcolo delle superfici soggette ad impegno è stato 

compensato dallo spostamento dalla priorità 4 alla priorità 5 di circa 30.401,09 ha delle superfici soggette 

ad impegno con le tipologie di operazione 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e 10.1.5. 

Aggiustamento Top-up: il valore aumenta a causa degli stanziamenti aggiuntivi regionali previsti per la M11. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 
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Priorità 5 

 
 

• Indicatore “Spesa pubblica totale P5”: 

Tipo di Modifica: Finanziaria 

Valore obiettivo 2023: : Il Valore obiettivo si riduce di - 11.878.494,90 Euro per effetto delle rimodulazioni 

finanziarie della M1 (-2.214.962,88 Euro), della M2 (-4.223.877,56  Euro), della M4 (-23.400.000,00 Euro), 

della M8 (-3.200.000,00 Euro), della M10 (+21.160.345,54 Euro). 

Aggiustamento Top-up: Non sono previsti. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 

 

• Indicatore “Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la 

conservazione del carbonio (ha) (aspetto specifico 5E) + terreni agricoli oggetto di contratti di 

gestione mirati a ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (ha) (aspetto specifico 5D) + terreni 

irrigui cui si applicano sistemi di irrigazione più efficienti (ha) (aspetto specifico 5A)”: 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante + finanziaria  

Valore obiettivo 2023: Il Valore aumenta di +28.048,25 ha per effetto delle rimodulazioni finanziarie e per il 

conteggio effettivo delle superfici impegnate nell’ambito della M10.  

Gli impegni a superficie sostenuti con la sottomisura 10.1 comprensive dei topup, che contribuiscono sia 

alla priorità 4 che alla priorità 5, sono stati quantificati nella versione 5.1 del PSR in 41.686,53 ha. Il ricalcolo 

degli impegni incorso e la stima degli impegni futuri ammontano complessivamente a 48.172,66 ha con un 

incremento di 6.486,14 ha.  

Relativamente all’aumento del valore obiettivo 2023 è dovuto alla programmazione finanziaria delle 

tipologie di operazione 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e 10.1.5 nella priorità 5 (nella versione 5.1 del PSR erano state 

programmate nella priorità 4). 

Aggiustamento Top-up: Non sono previsti. 

Valore assoluto del target intermedio: aumenta proporzionalmente per effetto dell’aumento del valore 

obiettivo al 2023. 
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• Indicatore “Numero di operazioni di investimenti destinati al risparmio e all'efficienza energetica 

(aspetto specifico 5B) + nella produzione di energia rinnovabile (aspetto specifico 5C)”: 

Tipo di Modifica: Finanziaria. 

Valore obiettivo 2023: Le tipologie di operazione che contribuisco all’obiettivo sono 4.1.3, 4.1.4, 4.2.2, 6.4.2 

e 7.2.2. Il valore obiettivo si riduce di 170 operazioni per effetto della riduzione delle risorse, pari a 

16.400.000 Euro di spesa pubblica destinate alle suddette tipologie di operazioni. Pertanto, i progetti 

sostenuti si riducono proporzionalmente.  

 

 

  

Aggiustamento Top-up: Non sono previsti. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 
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Priorità 6 

 

• Indicatore “Spesa pubblica totale P6”: 

Tipo di Modifica: Finanziaria. 

Valore obiettivo 2023: Il Valore obiettivo si riduce di - 6.029.130,33  Euro per effetto delle rimodulazioni 

finanziarie della M1 (-1.661.212 Euro), della M2 (-3.167.908 Euro) e della riduzione della dotazione 

finanziaria della M6 (-1.200.000).  

Aggiustamento Top-up: nessuna variazione. 

Valore assoluto del target intermedio: si riduce proporzionalmente per effetto della riduzione del valore 

obiettivo al 2023. 

 

• Indicatore “Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di base 

nelle zone rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante. 

Valore obiettivo 2023: Il numero delle operazioni sostenute nell’ambito della misura 7 è stato ricalcolato in 

funzione dei progetti transitati dal PSR 2007/2013 e dei progetti sostenuti con nuovi bandi calcolati sulle 

risorse residue. La tabella seguente illustra il ricalcolo del valore obiettivo. 

 

 Dotazione PSR 
Operazioni 

trascin.
 Importi Trasc. 

 Dotazione residua 

da destinare a 

nuovi bandi 

Spesa pubblica 

media a progetto 

preventivata

N° Operazioni 

sostenute con 

nuovi bandi

Totale 

Operazioni

 A B  C  D=A-C E F=D/E G=B+F

7.2.1 Realizzazione, miglioramento e 

ampliamento di infrastrutture su piccola scala
2.177.560,55€      -€                         2.177.560,55€      150.000,00€          15 15

7.3.1 Implementazione Banda Ultralarga aree 

rurali
40.178.389,78€    1 6.245.259,00€      33.933.130,78€    33.933.130,78€    1 2

7.4.1 Investimenti nella creazione, 

miglioramento o espansione di servizi di base 

locali per la popolazione rurale

3.177.560,55€      21 1.139.324,18€      2.038.236,37€      100.000,00€          20 41

7.5.1 Sostegno agli investimenti di fruizione 

pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture 

turistiche su piccola scala

5.677.560,55€      79 3.553.300,63€      2.124.259,92€      100.000,00€          21 100

7.6.1 Studi e investimenti finalizzati alla tutela 

dell'ambiente e del patrimonio culturale e alla 

conservazione della biodiversità.

3.592.561,57€      19 1.308.465,90€      2.284.095,67€      150.000,00€          15 34

7.7.1 Investimenti mirati al trasferimento di 

attività e di conversione di edifici o altre 

strutture situate all’interno o nei pressi di 

insediamenti rurali

1.283.838,63€      -€                         1.283.838,63€      75.000,00€            17 17

Totale 56.087.471,65€    119 12.246.349,71€    43.841.121,94€    89 209

Tipologia operazione
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Aggiustamento Top-up: Il valore è pari a zero in quanto non sono stati mai programmati top-up per le 

tipologie di operazioni che sostengono progetti per il miglioramento delle infrastrutture e i servizi di base 

nelle zone rurali. 

Valore assoluto del target intermedio: aumenta proporzionalmente per effetto dell’aumento del valore 

obiettivo al 2023. 

 

• Indicatore “Popolazione coperta dai GAL (aspetto specifico 6B)”: 

Tipo di Modifica: Correzione delle stime effettuate ex ante. 

Valore obiettivo 2023: Il valore è stato ricalcolato in base alla popolazione coperta dai Piani di Sviluppo 

Locale ammessi a finanziamento e da quelli sostenuti con risorse regionali aggiuntive (topup). 

Aggiustamento Top-up: è stata riportata la popolazione ricompresa nel territorio dei Gal sostenuti con 

risorse aggiuntive regionali. Tale valore, erroneamente, non è stato riportato nelle precedenti versioni del 

PSR.  

Valore assoluto del target intermedio: aumenta proporzionalmente per effetto dell’aumento del valore 

obiettivo al 2023. 

 

• Indicatore “Numero di operazioni avviate – Sottomisura 7.3”: 

Tipo di Modifica: Nessuna. Tutti i valori non subiscono variazioni. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO DEI RISULTATI 
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Riserva di efficacia coerente con la modifica proposta  

PRIORITA' 

Contributo totale 

dell'Unione 

preventivato (in EUR) 

Contributo totale 

dell'Unione 

preventivato (in EUR) 

subordinato alla riserva 

di efficacia 

dell'attuazione 

Riserva min max Riserva di performance 

(da inserire nel capitolo 7.3) 5% 7% 

Priorità 2: potenziare la 

competitività  dell'agricoltura in 

tutte le sue forme e la redditività 

delle aziende agricole 

99.691.973,00 

100.078.266,00 

103.493.968,91 

103.894.994.13 

5.174.698,45 

5.194749,71 

7.244.577,82 

7.272649,59 
6.300.000,00 

6,09% 

 

% 

6,06% 

Priorità 3: promuovere 

l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la 

gestione dei rischi nel settore 

agricolo 

57.635.277,00 

54.649.222,00 

59.833.338,50 

56.733.403,03 

2.991.666,92 

2.836.670,15 

4.188.333,69 

3.971.338,21 

3.100.000,00 

2.850.000,00 

5,18% 

 

5,02% 

Priorità 4: preservare, ripristinare e 

valorizzare gli ecosistemi dipendenti 

dall'agricoltura e dalle foreste 

99.903.354,00 

 

94.781.348,00 

103.713.411,44 

98.396.065,28 

5.185.670,57 

4.919.803,26 

7.259.938,80 

6.887.724,57 
6.800.000,00 

6,56% 

 

6,91% 

Priorità 5: incentivare l'uso 

efficiente delle risorse e il passaggio 

a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel 

settore agroalimentare e forestale 

33.251.502,00 

 

38.373.509,00 

34.519.628,92 

39.836.976,12 

1.725.981,45 

1.991.848,81 

2.416.374,02 

2.788.588,33 
2.000.000,00 

5,79% 

  

5,52% 

Priorità 6: adoperarsi per 

l'inclusione sociale, la riduzione 

della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali 

52.547.176,00 

55.146.937,00 

54.551.190,39 

57.250.099,60 

2.727.559,52 

2.862.504,98 

3.818.583,33 

4.007.506,97 

3.166.692,29 

3.216.692,29 

5,80% 

 

 

5,62% 

TOTALE 343.029.282,00 356.111.538,15 17.805.576,91 24.927.807,67 21.366.692,29 6,00% 
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I valori cambiano in funzione delle rimodulazioni finanziarie. E’ stata ricondotta la riserva di efficacia, programmata per la priorità 3, ad un valore prossimo al 

5% del contributo totale dell'Unione preventivato subordinato alla riserva di efficacia dell'attuazione. Il valore precedentemente programmato, pari a 

2.850.000,00 Euro, sarebbe stato inferiore al valore minimo di riserva consentito per la priorità 3 che è paria a 2.991.666,92 Euro. L’importo residuo negativo è 

stato sottratto alla riserva programmata nella priorità 6. 
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Modifiche della descrizione delle misure e delle condizioni di ammissibilità - 

reg. 1305/2013, art. 11 lett. b) punto ii) 

5. CAPITOLO 8.1 -Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura  

 

a. Nell’ambito di tale capitolo vengono inseriti dei richiami generali ai limiti di importo minimo di 

investimento ammissibile e ai massimali del costo totale dell’investimento ammissibile o del contributo 

massimo concedibile, che sono dettagliati nelle singole tipologie di operazione. 

La ragione di tale disposizione sta da un lato nell’esigenza, di carattere generale, di limitare il contributo al 

fine di consentire la partecipazione di un numero più ampio possibile di beneficiari in relazione ai target da 

raggiungere in termini di n. di progetti finanziati, e dall’altro, di evitare che la progettualità del PSR si riduca 

a interventi di minima entità per i quali verrebbe meno anche la natura di effetto incentivante delle misure 

stesse, oltre che il loro effettivo impatto e il conseguente contributo agli obiettivi del programma.   

Si propone pertanto l’introduzione nel capitolo in parola, nell’ambito delle DISPOSIZIONI VALIDE PER TUTTE 

LE MISURE, del seguente paragrafo: 

Importi minimi e massimi di investimento. 

“Se del caso, nelle singole tipologie di operazione sono riportati, oltre alle aliquote di cofinanziamento, 

gli importi minimi/massimi di investimento ammissibile e/o di contributo concedibile per l’operazione 

finanziata, nel rispetto dei massimali e delle aliquote di cofinanziamento previste dalla normativa di 

riferimento.”  

 

b. Altresì, nel paragrafo relativo all’Ammissiblità delle spese, si ritiene di dover inserire la modifica relativa 

alla possibilità di avvalersi delle opzioni di costo standard di cui all’articolo 67, par. 1, lettere b), c) e d) 

del reg. UE n. 1303/2013, contrariamente a quanto finora previsto. 

La modifica si rende necessaria per consentire l’uso di tali opzioni in alcune misure, nell’immediato per la 

misura 2, per la quale è stata elaborata, dalla Rete rurale nazionale (RRN), la “Metodologia per 

l'individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza finanziati dalla sottomisura 

2.1 dei PSR”. 

 

6. CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 2  

 

 

Per tale modifica, fare riferimento al documento allegato (Allegato 2 - Scheda della misura 2). 

La modifica consegue dall’approvazione del reg. UE n. 2393/2017, che all’articolo 1 punto 4) introduce 

alcuni aspetti di semplificazione delle procedure attuative, con particolare riferimento all’eliminazione 

dell’obbligo di appalto pubblico del servizio. 
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La modifica tiene anche conto delle disposizioni quadro emanate nell’ambito del Decreto interministeriale 

3 febbraio 2016, di attuazione del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116.  

Si fa presente che, a seguito dei primi contatti informali con la Commissione UE,  si è provveduto a: 

• Nella descrizione della tipologia di intervento sono stati eliminati i riferimenti agli ambiti di consulenza 

previsti dal Decreto interministeriale. Quest’ultimo è stato citato solo nei riferimenti normativi, non nella 

descrizione dell’intervento; 

• E’ stato chiarito che per la singola voce di costo si farà riferimento o all’art. 67 lettera a) oppure all’art. 67 

lettera b) / d) ed è stato eliminato il riferimento ai contributi in natura , non pertinenti con la presente 

misura; 

• E’ stata ripristinata la vecchia versione della scheda per quanto riguarda il conflitto di interessi. 

 

7. CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 3, SOTTOMISURA 3.1 

 

In base alla modifica dell’art. 16 del reg. UE n. 1305/2013 introdtta dal reg. UE n. 2393/2017, che modifica, 

all’articolo 1 punto 5), le condizioni di ammissibilità alla misura 3, sottomisura 3.1, si ritiene necessario 

estendere la partecipazione alla sottomisura anche agli agricoltori che hanno partecipato nei cinque anni 

precedenti alla presentazione della domanda di sostegno a un sistema di qualità riconosciuto.  Qualora la 

prima partecipazione al sistema di qualità sia anteriore alla presentazione della domanda di sostegno, il 

periodo massimo di cinque anni è ridotto del numero di anni trascorsi tra la prima partecipazione a un 

regime di qualità e la data della domanda di sostegno. 

 

 

8. CAPITOLO 8.2 – SCHEDA DELLA MISURA 4, SOTTOMISURE 4.3 E 4.4  

 

Le modifiche a tali sottomisure sono riconducibili a:  

 

•         Tipologia di operazione  4.3.1Miglioramento e ripristino della viabilità rurale e forestale extra 

aziendale, punti di 

abbeveraggio 

a) Per l’intervento relativo alla “Viabilità rurale” si prevede di: 

 

inserire un importo minimo di investimento ammissibile pari a € 30.000,00 

 

L’introduzione di un importo minimo è funzionale a realizzare investimenti più significativi ed evitare una 

dispersione in interventi minimali, stanti gli obiettivi (target) programmati. 

 

 

b) Per l’intervento relativo a “Punti di abbeveraggio” si prevede di: 
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inserire un importo minimo di investimento ammissibile pari a € 10.000,00 

 

 

L’introduzione di un importo minimo è funzionale a realizzare investimenti più significativi ed evitare una 

dispersione in interventi minimali, stanti gli obiettivi (target) programmati. 

 

 

•         Tipologia di operazione 4.4.1. “Creazione, ripristino e riqualificazione di piccole aree naturali per la 

biodiversità, di sistemazioni agrarie e di opere e manufatti di interesse paesaggistico e 

naturalistico” 

 

Per tale tipologia di operazione si prevede di inserire un importo minimo di investimento 

ammissibile pari a € 10.000,00 

 

 

L’introduzione di un importo minimo è funzionale a realizzare investimenti più significativi ed evitare una 

dispersione in interventi minimali, stanti gli obiettivi (target) programmati. 

9. CAPITOLO 8.2 – SCHEDA DELLA MISURA 5, SOTTOMISURE 5.1 E 5.2 

 

Le modifiche a tali sottomisure sono riconducibili a: 

 

• Tipologia di operazione 5.1.1 “Investim. in azioni di mitigazione di prevenzione per ridurre 

conseguenze disastri nat., ev.climatici avversi o catastrofiche”: 

 

 

a) Per l’intervento a sostegno di investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre i rischi del 

dissesto idrogeologico e la salvaguardia del territorio, che è rivolto a beneficiari pubblici si 

prevede di inserire i seguenti valori di importo mimino di investimento ammissibile e di 

massimale di contributo concedibile: 

 

importo minimo di investimento ammissibile pari a € 200.000 

 

massimale di contributo concedibile pari a € 1.000.000. 

 

L’introduzione di un importo minimo è funzionale a realizzare investimenti più significativi ed evitare una 

dispersione in interventi minimali, stanti gli obiettivi (target) programmati. 

Si propone inoltre l’introduzione di un importo massimo, al fine di favorire una più vasta platea di 

beneficiari. 
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b) Per l’intervento a sostegno di investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le 

conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici nelle 

aziende agricole, che è rivolto a beneficiari privati, si prevede di inserire i seguenti valori di 

importo mimino ammissibile e di massimale di contributo: 

 

importo minimo di investimento ammissibile pari a €   20.000,00 

 

massimale di contributo concedibile pari a € 100.000,00. 

 

L’introduzione di un importo minimo è funzionale a realizzare investimenti più significativi ed evitare una 

dispersione in interventi minimali, stanti gli obiettivi (target) programmati. 

Si propone inoltre l’introduzione di un importo massimo,  al fine di favorire una più vasta platea di 

beneficiari. 

 

•         Tipologia di operazione 5.2.1. “Investimenti per il ripristino delle strutture aziendali” 

 

  Prevedere un massimale di contributo concedibile pari a € 100.000,00. 

 

Si propone l’introduzione di un importo massimo,  al fine di favorire una più vasta platea di beneficiari. 

 

10.CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 7, SOTTOMISURA 7.5  

 

 

La modifica prevede: 

a) l’eliminazione della possibilità di realizzare  e/o recuperare, anche con  tecniche di bioedilizia, i manufatti 

rurali e/o storico-culturali per incentivare l’offerta turistica (ricettività diffusa, eco-alberghi, spazi culturali). 

Pertanto viene eliminato, dal paragrafo “Descrizione del tipo di intervento” della tipologia di operazione 

7.5.1 “Inv. per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su 

piccola scala”  , il testo di seguito evidenziato in carattere rosso barrato: 

 

L’operazione prevede la realizzazione di interventi quali investimenti di realizzazione, miglioramento e 

adeguamento di infrastrutture turistico/ricreative a favore del turismo rurale tesi al miglioramento ed 

adeguamento della ricettività e dell’ospitalità nelle aree rurali. 

In particolare sono previsti investimenti per: 
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• realizzazione, ristrutturazione, adeguamento ed informatizzazione di punti di informazione 

turistica; 

• individuazione, realizzazione, ripristino e adeguamento di itinerari tematici a scopo didattico-

ricreativo (cultura, storia, natura, enogastronomia), percorsi attrezzati (escursionismo, 

ippoturismo, birdwatching, trekking, mountain bike, orienteering, sci di fondo, canoa, roccia), piste 

ciclabili; 

• realizzazione di piccoli impianti sportivi di fruizione pubblica; 

• realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per 

l’infanzia; 

• realizzazione, ristrutturazione ed adeguamento di strutture per l’accesso e la fruizione di aree 

rurali e naturali (ostelli, rifugi, bivacchi, aree di sosta per campeggio, aree attrezzate per camper, 

aree pic-nic, punti sosta, punti esposizione); 

• realizzazione, ristrutturazione, adeguamento ed informatizzazione di centri visita, musei, orti 

botanici. 

• realizzazione  e/o recupero anche con  tecniche di bioedilizia dei manufatti rurali e/o storico-

culturali per incentivare l’offerta turistica (ricettività diffusa, eco-alberghi, spazi culturali). 

 

 

La motivazione deriva da un chiarimento della Commissione UE sulla non ammissibilità di tali interventi 

nell’ambito della misura 7 del PSR. 

b) la fissazione del massimale per la tipologia di operazione 7.5.1 passando dagli attuali 500.000 Euro, 

importo peraltro non esplicitato chiaramente nel paragrafo “Importi e aliquote del sostegno” ma 

desumibile dalla scheda di misura nella sezione relativa alle informazioni sulle infrastrutture su piccola 

scala, a 300.000 Euro, al fine di poter finanziare un numero più alto di interventi e di allinearsi ai massimali 

delle altre tipologie di operazione della misura 7 connesse con la presente. 

Di conseguenza si propone di modificare coerentemente il paragrafo “Importi e aliquote del sostegno”.   

11.CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 7, SOTTOMISURA 7.6 

 

Le modifica a tale sottomisura, tipologia di operazione 7.6.1,  sono riconducibili a:  

 

 

-   IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO: 

Attualmente nella scheda di misura non sono stabiliti in modo esplicito massimali di contributo.  Si ritiene 

opportuno fissare il massimale a 300.000€/operazione, per aumentare il numero di possibili operazioni 

finanziate, anche in considerazione degli indicatori di output previsti per il 2014-2020 per la sottomisura 

7.6, e di allinearsi ai massimali delle altre tipologie di operazione della misura 7 connesse con la presente. 

12.CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 16, SOTTOMISURA 16.3 E 16.4 

 

Le schede afferenti alle sottomisure 16.3 e 16.4 presentano alcune criticità relativamente alla definizione 

della tipologia di intervento, dei beneficiari, delle condizioni di ammissibilità e dei costi ammissibili che non 

consentono di redigere i relativi bandi pubblici.  
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Le criticità rilevate riguardano un parziale disallineamento tra scheda di misura e il Regolamento 

UE/1305/2013 e discordanze interne a ciascuna scheda di misura.  

 

Modalità di revisione del testo: se sono presenti due colonne, a sinistra si riporta il teso vigente con le parti 

in rosso da eliminare, mentre a destra si riporta il testo modificato, con le parti in carattere grassetto 

sottolineato da integrare. 

 

SOTTOMISURA 16.3 

 

1. Titolo della sottomisura 

MOTIVAZIONI:  la modifica deriva da una riscrittura del testo per una maggiore aderenza all’art. 35 paragrafo 2, 

lettera c, del regolamento UE n. 1305/2013 

 

cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di 

lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché 

per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di 

lavoro in comune e condividere impianti e risorse e per lo 

sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti al 

turismo rurale.  

 

 

2. DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 

 

MOTIVAZIONI:  la modifica deriva da una riscrittura del testo per una maggiore aderenza all’art. 35 del regolamento 

UE n. 1305/2013 

 

L’operazione favorisce la creazione di nuove forme di 

cooperazione, tra “piccoli operatori” finalizzata a raggiungere 

economie di scala nella produzione di beni e servizi.  

 

L’operazione prevede la creazione di nuove forme di 

cooperazione tra piccoli operatori per: 

− organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse per la diminuzione dei 

costi e il miglioramento della competitività al fine di 

raggiungere economie di scala non raggiungibili 

isolatamente; 

− per lo sviluppo e/o commercializzazione di servizi 

turistici inerenti il turismo rurale. 

La sottomisura sostiene le attività di cooperazione fra i 

soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’organizzazione del 

sistema agroalimentare e forestale regionale per 

l’organizzazione comune di processi di lavoro e per la 

condivisione di immobili, impianti e macchinari 

promuovendo un modello di innovazione basata sulla 

cooperazione e sullo scambio di conoscenze. 

La sottomisura sostiene le attività di cooperazione fra i soggetti 

coinvolti, a vario titolo, nell’organizzazione del sistema 

agroalimentare e forestale regionale per l’organizzazione 

comune di processi di lavoro e per la condivisione di immobili, 

impianti e macchinari ,  
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3. BENEFICIARI 

 

MOTIVAZIONI: Eliminare testo in rosso, perché questa misura non prevede l'attivazione di altre misure ed è necessario 

ridefinire i beneficiari in funzione della finalità dell'intervento prevedendo la partecipazione di almeno due microimprese del 

settore agricolo (produzione e trasformazione) del settore forestale e della filiera alimentare nell'Unione, e altri soggetti che 

contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale (articolo 35, paragrafo 1, lettera 

b). 

Partenariato, anche nella forma di poli o reti di nuova costituzione o che intraprendono una nuova attività, costituito da 

“piccoli operatori” in numero minimo di due ossia imprese agricole e forestali, della trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agroalimentari e forestali, singole o associate, che rispondono ai criteri delle micro imprese, come definite dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. Nel caso in cui il progetto preveda anche l’attivazione di altre misure, 

ogni partner dovrà possedere i requisiti previsti dalla misura attivata. Sono beneficiari della presente sottomisura anche le 

associazioni di agricoltori per la realizzazione di “investimenti collettivi” come definiti nella misura 4.1. del programma. 

4. COSTI AMMISSIBILI 

 

MOTIVAZIONI: per una maggiore rispondenza all’articolo 35 paragrafo 5, lettera e, si propone di integrare il testo  

 

Sono considerati ammissibili i costi di costituzione ed 

esercizio della cooperazione, animazione, promozione, studi 

e pianificazione funzionali alla redazione del progetto 

collettivo di cooperazione. 

 

 Sono considerati ammissibili i costi di costituzione ed esercizio 

della cooperazione, animazione, promozione, studi e 

pianificazione funzionali alla redazione del progetto collettivo 

di cooperazione, nonché i costi relativi alle attività di 

cooperazione propedeutiche alla realizzazione del progetto, 

ossia i costi per organizzare  processi di lavoro in comune, 

condividere impianti e  sviluppare e commercializzare servizi 

turistici.   

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' 

 

MOTIVAZIONI: Eliminare testo in rosso perché l'unico collegamento tra sottomisura 16.3  e 4.1 (investimenti 

collettivi) è solo un elemento di priorità da valutare in fase di selezione, come riportato nel paragrafo "Principi 

concernenti la fissazione dei criteri di selezione" dell'attuale scheda di misura. 

[…]  I cooperanti devono predisporre un progetto comune in cui vengono definiti finalità e obiettivi, ambito di intervento, 

soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente, tipologia degli interventi realizzati, misure attivate, tempi 

(cronoprogramma) e relativi importi (piano finanziario) 
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6. IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

 

MOTIVAZIONI: Eliminare testo in rosso, perché questa misura non prevede l'attivazione di altre misure e perché si vuole 

definire un importo massimo a progetto non vincolato al numero di partecipanti. Inoltre si ritiene di dover innalzare il 

massimale di contributo (testo nero in grassetto). 

L’intensità dell’aiuto è del 100% per la cooperazione. Il contributo massimo ammissibile è di euro 25.000,00 € 50.000 a 

progetto e comunque non superiore a euro 3.000,00 € a soggetto cooperante. Per le tipologie di interventi previsti dalle altre 

misure si adottano le intensità stabilite in ciascuna di esse. 

 

SOTTOMISURA 16.4 

 

 

1. TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 

 

MOTIVAZIONI:  

Effettuare un miglior riferimento della misura alla base giuridica riportata all’articolo 35, paragrafo 2: 

lettera d): cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali;  

lettera e): attività promozionali a raggio lo cale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

 

Con tale operazione viene promossa la cooperazione 

tra imprese agricole e imprese agroindustriali e 

imprese della commercializzazione finalizzata alla 

creazione e sviluppo di filiere corte e mercati locali. 

 

Per "mercati locali", si intendono luoghi per attività di 

lavorazione e di vendita al consumatore finale di 

prodotti agricoli che distano non più di 75 km dal 

centro aziendale.  

Rientrano nel concetto di filiere corte quelle nelle 

quali negli scambi tra agricoltore e consumatore non 

viene implicato più di un intermediario.  

 Con tale operazione viene promossa la cooperazione tra 

imprese agricole , imprese della trasformazione dei prodotti 

agricoli e imprese della commercializzazione finalizzata 

alla creazione e sviluppo di filiere corte e mercati locali. 

 

 
Per mercati locali si intendono quelli  basati su filiere corte 

laddove i luoghi di lavorazione e di vendita al consumatore 

finale di prodotti agricoli non distano più di 75 km dal centro 

aziendale di produzione agricola  

 

 

Per filiera corta si intende quella che non coinvolge più di un 

intermediario tra agricoltore e consumatore.  
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L’intermediario può essere un rivenditore o anche un 

trasformatore.  

La filiera corta si concretizza nell’ambito della 

cooperazione di operatori economici che operano in 

territori omogenei. 

 

L’operazione si pone l’obiettivo di migliorare le 

prestazioni economiche migliorando l’efficienza 

dell’impresa, creando nuove opportunità di mercato 

attraverso nuove strutture di trasformazione e/o 

commercializzazione in ambito locale. 

 

 

 

 

 

 

Attua tale obiettivo mediante iniziative di 

progettazione azioni comuni, animazione tra i 

potenziali interessati e loro reclutamento e la 

promozione dell’iniziativa verso i potenziali clienti. 

L’intermediario può essere un rivenditore o anche un 

trasformatore.  

La filiera corta si concretizza nell’ambito della 

cooperazione di operatori economici che operano in 

territori omogenei. 
 

L’operazione si pone l’obiettivo di: 

− promuovere l'organizzazione della filiera 

alimentare, comprese la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, con 

particolare riguardo a migliorare la competitività 

dei produttori primari integrandoli meglio nella 

filiera agroalimentare attraverso i regimi di 

qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 

prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei 

mercati locali, le filiere corte; 

migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 

agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare 

per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al 

mercato nonché la diversificazione delle attività.  

 

Tale obiettivo è attuato mediante la realizzazione di 

iniziative di cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali e le attività promozionali a raggio locale 

connesse al loro sviluppo. 

L’operazione sostiene anche l’attuazione di progetti di 

cooperazione per la realizzazione di attività 

promozionali nell’ambito della filiera corta. La 

promozione suddetta riguarda la filiera corta o il 

mercato locale e non può essere rivolta a singoli 

prodotti operatori.  

Nessuna modifica 

Le azioni di cooperazione possono contribuire ad:  

− accrescere la competitività delle imprese 

agricole e la remunerazione dei prodotti;  

− creare nuove opportunità di mercato e 

migliorare le relazioni commerciali, 

eliminando o riducendo al minimo il numero 

di intermediari, sviluppando nuove forme di 

vendita per avvicinare i consumatori; 

− promuovere la conoscenza, l’acquisto e il 

consumo nella zona di produzione, anche con 

lo scopo di ridurre l’impatto ambientale 

 

Le azioni di cooperazione possono contribuire ad:  

− accrescere la competitività delle imprese agricole 

e la remunerazione dei prodotti;  

− creare nuove opportunità di mercato e migliorare 

le relazioni commerciali, eliminando o riducendo 

al minimo il numero di intermediari, sviluppando 

nuove forme di vendita per avvicinare i 

consumatori; 

− promuovere la conoscenza, l’acquisto e il 

consumo nella zona di produzione, anche con lo 
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(impronta ecologia, riduzione di trasporti e 

dell’inquinamento); 

− rendere più efficiente il settore della 

trasformazione e della commercializzazione 

dei prodotti, promuovendo anche la 

creazione di strutture per la trasformazione e 

la commercializzazione su piccola scala nel 

contesto di filiere corte.  

scopo di ridurre l’impatto ambientale (impronta 

ecologia, riduzione di trasporti e 

dell’inquinamento); 

− Favorire lo sviluppo dei canali di 

commercializzazione legati alla vendita diretta e 

alla filiera corta 

− Sostenere la cooperazione tra i produttori locali 

 
 

 

Gli aiuti riguardano i prodotti elencati nell’allegato I 

del TFUE. L’aiuto è esteso anche a prodotti trasformati 

non compresi nell’allegato 1 del TFUE a condizione 

che siano prodotti dall’impresa agricola cooperante.  

Nessuna modifica 

 

Il progetto di cooperazione deve  può svilupparsi nell’ambito di una singola o più filiere e svolgersi in un arco 

temporale non superiore a 3 anni. L’operazione è finanziata a importo globale e il progetto può attivare tipologie 

di interventi previsti dalle misure 1 e 2 e dalle misure di investimento misure 4.1, 4.2 e 6. 

 

 

 

2. BENEFICIARI: 

 

MOTIVAZIONI:  

Effettuare un miglior riferimento della misura alla base giuridica riportata all’articolo 35, paragrafo 3. 

 

Partenariato, anche nella forma di  poli o reti di nuova 

costituzione o che intraprendono una nuova attività, 

costituito da almeno due soggetti tra imprese agricole 

imprese della trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti agroalimentari, singole o associate. 

Partenariato, nelle forme di poli o reti  di nuova costituzione o 

che intraprendono una nuova attività, costituite da imprese 

agricole che si organizzano, anche con altri soggetti 

(intermediari commerciali, in numero non superiore a uno, e 

imprese che svolgono attività di trasformazione) al fine di 

avviare la filiera corta. 

3. COSTI AMMISSIBILI: 

 

MOTIVAZIONI:  

Effettuare un miglior riferimento della misura alla base giuridica riportata all’articolo 35, paragrafo 6, secondo 

capoverso, trattandosi di una tipologia di operazione “a importo globale”. 

 

Sono ammissibili i costi di costituzione ed esercizio della 

cooperazione, animazione, promozione, studi e 

pianificazione funzionali alla redazione del progetto 

collettivo di cooperazione. Nel caso in cui il progetto di 

cooperazione preveda, per la sua realizzazione, anche 

l’attivazione delle misure 1 e 2 e delle misure/sottomisure 

di investimento 4.1, 4.2 e 6, sono ammissibili anche i costi 

diretti previsti da tali misure/sottomisure. 

 

Sono ammissibili i costi relativi a:  

− studi di fattibilità del progetto, l’animazione, le spese 

di progettazione;  

− costi di costituzione ed esercizio della cooperazione 

relativi alle attività di progetto;  

− azioni di promozione a raggio locale. 

Potranno inoltre essere finanziati interventi realizzati 

direttamente dal partenariato a cui applicare le aliquote 

previste per la relativa misura/sottomisura in cui ricadono gli 
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interventi richiesti. 

 

 

4. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA': 

 

MOTIVAZIONI: 

La presenza di imprese agricole nella cooperazione è già prevista nella definizione di beneficiario proposta in modifica. 

Inoltre, la prevalenza di imprese agricole all’interno del partenariato è già un criterio di priorità.  

I soggetti cooperanti devono sottoscrivere un accordo collettivo, di durata coerente con i tempi di realizzazione del progetto 

e comunque non superiore ai 3 anni stipulato mediante forme giuridiche legalmente riconosciute in cui siano definiti 

chiaramente responsabilità e ruoli a garanzia della trasparenza e correttezza della gestione operativa e finanziaria.  

I cooperanti devono predisporre un progetto comune in cui vengono definiti finalità e obiettivi del progetto, ambito di 

intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente, tipologia degli interventi realizzati, tempi (crono 

programma) e relativi importi (piano finanziario).  

Deve inoltre, essere individuato un soggetto capofila responsabile dell’attuazione dell’iniziativa, che promuove gli interventi, 

sensibilizzando le imprese partecipanti, si occupa della redazione del progetto collettivo, svolge attività di animazione e 

coordina la realizzazione degli interventi attuati dai singoli attori del progetto e divulga gli esiti del progetto.  

Le imprese devono rispondere ai criteri delle micro imprese autonome, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE 

della Commissione.  

Sono finanziabili interventi realizzati su tutto il territorio regionale.  

 

Almeno i due terzi dei soggetti partecipanti al progetto deve essere costituito da imprenditori agricoli a titolo principale o 

coltivatori diretti. 

 

 

5. IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO:  

 

MOTIVAZIONI:  

Come già detto, effettuare un miglior riferimento della misura alla base giuridica riportata all’articolo 35, 

paragrafo 6, secondo capoverso, trattandosi di una tipologia di operazione “a importo globale”. 

Inoltre, occorre prevedere un massimale di contributo concesso per l’operazione, al fine di evitare che pochi 

progetti assorbano tutte le risorse disponibili.  

 

L’intensità dell’aiuto è del 100% per la cooperazione. Per 

le altre misure nell’ambito dell’importo massimo previsto 

in ciascuna di esse. 

Per le tipologie di interventi previsti dalle altre misure si 

adottano le intensità stabilite in ciascuna di esse. 

 

Il sostegno viene versato in forma di "importo globale", come 

definito nell'art. 35(6) del Reg UE n. 1305/2013). Qualora i 

costi del progetto facciano riferimento ad un’altra misura, 

sarà rispettato il massimale dell'importo e dell'intensità del 

sostegno da essa stabilito.  

E’ previsto un importo massimo del contributo concesso pari a 

50.000,00 € a progetto. 

 

 

13.CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 6, SOTTOMISURA 6.1 

 

 

Il reg. UE n. 2393/2017 modifica all’articolo 1 punto 7) l’articolo 19 par. 4 del reg. UE n. 1305/2013, 

specificando tra l’altro che: 
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- la domanda di sostegno alla tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuto all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori” deve essere presentata al più tardi 24 mesi dopo l’insediamento; 

- l’acquisizione della condizione conforme all’articolo 9 del reg. UE n.1307/2013 (“agricoltore attivo”) debba 

avvenire entro 18 mesi dalla data della decisione di concessione dell’aiuto. 

 

 

Considerato che tali termini sembrano più congrui a garantire la partecipazione di un ampio numero di 

beneficiari anche nel secondo bando pubblico per la tipologia di operazione in parola, si ritiene 

conseguentemente di dover modificare il paragrafo relativo alle condizioni di ammissibilità prevedendo che 

( in grassetto il testo aggiunto e in carattere barrato quello eliminato): 

 

“L'iscrizione alla CCIAA, successiva all'apertura della partita IVA , deve essere effettuata prima della presentazione 

della domanda di sostegno e, comunque, non prima dei  12  24 mesi antecedenti alla pubblicazione del bando 

pubblico che attiva la misura e la relativa raccolta delle domande di sostegno. 

Con la domanda di sostegno il giovane deve presentare un Piano Aziendale, la cui attuazione dovrà essere avviata 

entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede l'aiuto, con i contenuti di cui all'art. 5, comma 1, lett. 

a), del Regolamento delegato n. 807/2014. 

I1 piano aziendale deve contenere almeno i seguenti elementi: 

a. la situazione iniziale dell'azienda agricola e gli elementi cardine specifici per lo sviluppo delle   

              attività della nuova azienda agricola; 

b. il programma delle attività e degli investimenti e gli obiettivi perseguiti per lo sviluppo della nuova azienda 

agricola ; 

c. i fabbisogni formativi e/o consulenza aziendale con particolare riferimento alle tematiche ambientali o   

              altre eventuali azioni necessarie allo sviluppo delle attività aziendali; 

d. le strategie per migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza delle risorse; 

 

Il piano aziendale dovrà prevedere che il giovane agricoltore sia conforme all'art. 9 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 (agricoltore attivo) entro 18 mesi dalla data di insediamento della decisione di concessione del 

sostegno.  

La "data di primo insediamento" è quella di iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed Artigianato (CCIAA). 

Il giovane agricoltore, inoltre, deve rispettare l'obbligo, in qualità di "capo unico dell'azienda", o di "capi unici" in 

caso di insediamento multiplo, di condurre la stessa per un periodo pari ad almeno cinque (5) anni a decorrere 

dalla data di decisione individuale di concedere l'aiuto. 

L’adesione alle misure degli investimenti aziendali (misure 4.1 e 6.4) potrà essere effettuata solo dopo aver 

ultimato gli impegni e le attività previste nel piano aziendale della misura 6.1 .” 
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Vengono coerentemente modificati anche nel terzo e quinto  riquadro del paragrafo 8.2.6.3.1.11. 

Informazioni specifiche della misura riportati , coerentemente con quanto detto sopra: 

 

• terzo riquadro, terzo capoverso: 

 

L’iscrizione alla CCIAA, successiva all’apertura della partita IVA, deve essere effettuata prima della 

presentazione della domanda di sostegno e, comunque, non prima dei 12 24 mesi antecedenti alla 

pubblicazione del bando pubblico che attiva la misura e la relativa raccolta delle domande di sostegno. 

 

• quinto riquadro, ultimo capoverso 

Il piano aziendale dovrà prevedere che il giovane agricoltore sia conforme all’art. 9 del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 (agricoltore attivo) entro 18 mesi dalla data di insediamento  della decisione di concessione del 

sostegno. La "data di primo insediamento" è quella di iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed 

Artigianato (CCIAA).  

 

 

14.CAPITOLO 8.2 - SCHEDA DELLA MISURA 6, SOTTOMISURA 6.2 

 

Nel paragrafo “Importi e aliquote del sostegno” si prevede di abbassare a 25.000 euro il premio per 

l’insediamento per attività extra-agricole nelle zone rurali. 

Tale scelta è finalizzata a consentire la partecipazione di un numero più ampio possibile di beneficiari,  nel 

rispetto dei valori obiettivo da raggiungere in termini di n. di progetti finanziati, ed è coerente con la 

considerazione, rilevata a seguito di un approfondimento programmatico, che l’importo di 25.000 euro, 

soprattutto nelle zone più marginali della  regione, può essere comunque ritenuto adeguato e incentivante 

per garantire l’avvio di una efficace start-up extra-agricola. 

 


